


Il nostro tempo è caratterizzato da un au-
mento del bisogno dei servizi alla persona. 

Contribuiscono a questa dinamica diversi fat-
tori, ad esempio: il grave inverno demografico 
del nostro Paese, la diffusione dell’isolamen-
to sociale, l’infragilimento della famiglia che 
è la prima fonte di welfare. Se si aggiunge a 
questo la crescita dei costi dovuta all’insta-
bilità del contesto mondiale, si capisce bene 
che il solo intervento pubblico non è e non 
sarà in grado di coprire i crescenti bisogni di 
assistenza sociale della nostra comunità. Di-
venta sempre più fondamentale per il pubbli-
co l’alleanza con ciò che viene comunemente 
definito come Terzo Settore, vale a dire quella 
galassia di enti privati senza scopo di lucro 
che agiscono per finalità di utilità sociale.
Per spiegare meglio quanto detto sin qui, 
prendiamo l’esempio delle politiche abitative, 
che può risultare emblematico. Il Comune di 
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I Servizi alla Persona al nostro tempo

Castel Maggiore detiene 212 alloggi di Edili-
zia Residenziale Pubblica (c.d. ERP), meglio 
conosciuti come “case popolari”. Si tratta di 
alloggi che vengono assegnati secondo una 
graduatoria di merito alle persone che sono 
più economicamente esposte. Ebbene, at-
tualmente soltanto quattro di questi alloggi 
sono sfitti poiché in attesa di lavori che ri-
pristinino la loro possibilità di utilizzo. È un 
numero molto basso che deriva da un’attività 
di riqualificazione del patrimonio immobiliare 
pubblico a cui ci stiamo dedicando dal nostro 
insediamento. Prevediamo di azzerare que-
sto numero entro la prossima annualità, ma 
anche così è chiaro che il solo patrimonio co-
munale non può esaurire il bisogno abitativo 
di un territorio di quasi 20 mila residenti.
Sulla stessa lunghezza d’onda si trova l’Edi-
lizia Residenziale Sociale (c.d. ERS), ossia 

Alleanza tra pubblico e privato e necessaria prossimità al territorio

La Festa della Raviola 2026



4 | incomune n.177 editoriale

ne indico una, che è la territorialità, intesa 
come vicinanza. La territorialità dei servizi 
garantisce infatti la conoscenza delle risor-
se insite in una certa comunità e permette il 
dialogo con tutti gli attori presenti. Viceversa, 
quando i servizi sono organizzati in maniera 
più centralistica, ci si allontana dalla fiducia 
di chi certe risorse potrebbe liberarle. Questo 
vale non solo per le politiche abitative, ma per 
tutto il mondo del “sociale”. Non è un caso 
infatti che sia il Comune ad essere preposto 
alla gestione dei servizi alla persona. Il senso 
è proprio quello di affidare all’istituzione più 
prossima al territorio il compito di gestire i bi-
sogni della persona. Mi permetto di stressare 
il dato della territorialità perché è importante 
capire quanto sia fondamentale la prossimità 
con il contesto nel quale ci si muove, che non 
è solo la prossimità con l’utente destinatario 
del servizio, ma con tutta una rete che lavora 
e si attiva per il territorio, per i suoi bisogni e 
per le possibilità che può avere. Tutte le volte 
che noi ci allontaniamo dalla scala territoria-
le, la possibilità di integrare tutte le potenziali 
risorse in un’azione coordinata, si indebolisce 
o peggio viene meno. Abbiamo meno forza, 
meno efficacia, meno capillarità. Fiducia e 
prossimità sono insomma due perni sempre 
più importanti per la costruzione di una co-
munità che sappia prendersi cura di sé, che è 
a sua volta il perno della democrazia.
Luca Vignoli
Sindaco di Castel Maggiore

quegli alloggi destinati ai redditi medio-bassi, 
superiori alla fascia dei beneficiari ERP, ma 
comunque non sufficienti a consentire l’ac-
cesso al mercato libero. In questo caso, dei 
32 alloggi ERS, nessuno risulta sfitto per inca-
pacità abitativa.
Questi numeri così esigui (o nulli) ci fanno 
capire bene che non ci troviamo all’interno di 
un quadro dove le risorse pubbliche esistono 
ma richiedono interventi di adeguamento af-
finché possano rispondere ai bisogni del ter-
ritorio. Semplicemente è necessario liberare 
nuove risorse, come ad esempio gli alloggi 
privati che per varie ragioni rimangono sfitti, e 
che potrebbero integrare la risposta pubblica.
La collaborazione tra pubblico e privato però 
non è necessaria solo per aumentare la quan-
tità dei servizi offerti, ma serve a migliorare 
in genere la vicinanza con l’utenza. Mi spiego 
utilizzando sempre l’esempio delle politiche 
abitative. Quando il servizio sociale prende in 
carico una situazione di emergenza abitativa 
ha la necessità di rivolgersi a una serie di reti 
(il Terzo Settore, gli enti religiosi o altre risor-
se private) che possano dare risposta a quel 
bisogno, perché quasi sempre è un bisogno 
urgente e quindi richiede di ricercare dovun-
que possibile una risposta. Ma come fare 
perché queste reti rispondano alla chiamata? 
Qui è di vitale importanza la fiducia tra la par-
te pubblica e il territorio. L’ulteriore domanda 
però diventa: come fare per costruire questa 
fiducia? Possono esserci tante risposte, ma 

ULTIM’ORA - ALEX CI HA LASCIATO
Il campione gentile e sfortunato cresciuto qui, che tanti a Castel Maggiore ricordano e che 
nel 2013 è stato festeggiato in Piazza Pace con l’ape d’oro, si è spento il 2 maggio. Queste le 
parole del Sindaco Vignoli: “Con la sua meravigliosa e incredibile tenacia, Alex Zanardi ci ha 
insegnato che la vita è la continua arte di ricominciare. Di fronte alle ripetute avversità che lo 
hanno travolto, ci ha mostrato che bisogna tenere sempre gli occhi fissi verso i propri sogni. 
In noi e attorno a noi si può trovare la forza per farlo. Caro Alex, la tua Castel Maggiore ti 
saluta e ti abbraccia, per sempre grata”.
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L’obiettivo è chiaro: permettere alle persone 
di rimanere nel proprio ambiente di vita il più 
a lungo possibile, riducendo l’isolamento e 
sostenendo le famiglie.
Questo tuttavia richiede un grosso impegno 
e risorse dedicate nella consapevolezza che 
la questione è di taratura molto più ampia. A 
livello locale è in crescita la sensibilizzazio-
ne grazie anche alla preziosa partecipazione 
del terzo settore per stimolare azioni di pre-
venzione che possano mirare ad abbassare 
le solitudini. Tuttavia il tema degli anziani la 
si può considerare un’emergenza naziona-
le considerando l’inverno demografico che 
stiamo attraversando, che richiede un ripen-
samento di politiche economiche a livello 
nazionale.
Rilevante il ruolo del Centro diurno, che con-
ta 34 frequentanti a fronte di 25 posti dispo-
nibili, grazie a una gestione flessibile delle 
presenze. Attualmente non risultano liste 
d’attesa.
Gli over 65 rappresentano circa il 25% della 
popolazione, un dato che evidenzia l’impor-
tanza crescente di questi servizi.
Disabilità: il sistema dei servizi per le perso-
ne con disabilità coinvolge centinaia di citta-
dini, con oltre 670 persone in carico nel 2025. 
Le azioni principali riguardano l’inserimento 
in centri diurni e residenziali, i tirocini e per-

corsi lavorativi, i progetti individualizzati per 
l’autonomia. Anche nell’area della disabilità 
adulta emerge un aumento della domanda, 
ma il bisogno supera l’offerta disponibile.
Tutela Minori: il servizio assicura la prote-
zione dei minori attraverso interventi che 
spaziano dalla valutazione del bisogno fino 
all’attuazione di progetti di sostegno per l’in-
tero nucleo familiare. L’attività si concentra 
sulla salvaguardia dello sviluppo dei minori 
e sull’accompagnamento dei giovani adulti 
verso l’autonomia, coordinando le diverse 
professionalità coinvolte nel percorso di tu-
tela. A Castel Maggiore al 1/1/2025 i minori 
in carico al servizio erano 70. Sul fronte della 
tutela minori, si registra un incremento del 
disagio all’interno delle famiglie. Sempre più 
nuclei chiedono supporto ai servizi, in par-
ticolare per difficoltà nella gestione dei figli 
adolescenti.
Tra le criticità segnalate la conflittualità nel-
le separazioni, la genitorialità fragile, l’au-
mento delle richieste di intervento da parte 
dell’autorità giudiziaria. Gli operatori parlano 
apertamente di una emergenza educativa e 
relazionale, che richiede risposte strutturate.
Annalisa Bondì
Assessora alle Politiche sociali e per la
terza età. Città Multietnica. Volontariato.
Partecipazione e Cittadinanza attiva

Il 2025 si conferma un 
anno complesso ma ricco 

di interventi per le politiche 
sociali e socio-sanitarie del 
Comune di Castel Maggiore. 
Il quadro che emerge dal rap-
porto annuale evidenzia una 
comunità in trasformazione, 
con bisogni sempre più arti-
colati, ma anche una rete di 
servizi capace di adattarsi 
e rispondere con strumenti 
concreti.
Nella relazione al Consiglio comunale del 25 
marzo scorso, ho sottolineato che le grandi 
tematiche che sono state affrontate sono 
state le politiche abitative, la struttura del 
servizio sociale territoriale e l’attività degli 
sportelli sociali e scolastici. 
I grandi temi al centro delle politiche sociali 
riguardano le famiglie, gli anziani, la tutela 

dei minori, la disabilità.
Famiglie: l’Amministrazione 
ha continuato a investire nel 
supporto diretto ai cittadini, 
con oltre 66.000 euro di con-
tributi economici nel 2025, 63 
nuclei familiari sostenuti eco-
nomicamente, crescita dei 
percorsi di inclusione lavora-
tiva: questi interventi rappre-
sentano un sostegno fonda-
mentale per accompagnare 
le persone verso l’autonomia.

Anziani: un altro ambito centrale, con un for-
te orientamento alla domiciliarità, grazie a 
oltre 7.300 ore di assistenza domiciliare ero-
gate, il trasporto sociale, più di 6.100 pasti 
consegnati a domicilio, numerosi progetti di 
dimissione protetta dopo ricoveri ospedalie-
ri, attività di socializzazione, anche per per-
sone affette da Alzheimer.
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Casa, fragilità e servizi:
il rapporto sulle politiche sociali
racconta una città sotto pressione
Più richieste, bisogni sempre più complessi e una domanda crescente di casa
e sostegno: il rapporto annuale fotografa un territorio che cambia e una rete di servizi
chiamata a rispondere

Annalisa Bondì



Il tema abitativo continua a rappresentare 
una delle principali criticità. Il Comune ge-

stisce un patrimonio di 212 alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica (ERP), 32 a canone 
calmierato (ERS), una transizione abitativa.
Nella graduatoria 2025 sono state registra-
te 79 domande in graduatoria ERP, con una 
forte presenza di nuclei familiari numerosi 
e con minori, a fronte di 17 assegnazioni, in 
crescita rispetto alle 8 del 2024. Diversi al-
loggi necessitano annualmente di interventi 
di ripristino prima di poter essere riassegna-
ti. Sono previste anche richieste di mobilità, 
ad esempio nei casi di invalidità o sovraffol-
lamento.
Nonostante questo impegno, il disagio abi-
tativo resta diffuso: sempre più cittadini si 
rivolgono ai servizi sociali dopo aver incon-
trato difficoltà nel mercato privato, percepito 
come inaccessibile. Il rischio è che l’emer-
genza diventi una condizione cronica, so-
prattutto per le famiglie più vulnerabili.
Il fenomeno “casa” riguarda trasversalmen-
te nuclei familiari con figli a carico, nuclei di 
soli adulti o persone in età avanzata.
Nel momento in cui viene a mancare l’abita-
zione, le persone si trovano spesso nell’im-
possibilità di reperire una nuova soluzione: il 
mercato immobiliare della locazione non of-
fre risposte, non prende in considerazione le 
fasce fragili e impone condizioni di accesso 
non sostenibili dalle famiglie. 
È evidente come, davanti al rischio di perdi-
ta dell’alloggio, i cittadini non vedano altre 
strade se non rivolgersi ai Servizi Sociali. 
Questo percorso porta con sé un importante 

senso di frustrazione e umiliazione nel do-
ver affrontare continui rifiuti dalle agenzie 
immobiliari private. Ciò comporta un riporre 
tutte le aspettative nell’Ente Pubblico, indivi-
duando negli alloggi di proprietà comunale 
l’unica risposta possibile al proprio bisogno, 
cosa evidentemente difficoltosa.
Laddove i Servizi sono riusciti a dare rispo-
ste temporanee per superare la fase emer-
genziale, le famiglie hanno riscontrato co-
munque grosse difficoltà nel superare tale 
fase. Questo conferma l’evidenza di un con-
testo che fatica a riassorbire determinate 
situazioni, dove il concetto di “emergenza” 
scompare purtroppo dietro a quello di “cro-
nicità del bisogno”.
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Casa:
il bisogno più urgente



Il Servizio Sociale Territoriale (SST) rappre-
senta il punto di riferimento per l’ascolto e 

la gestione delle risposte ai bisogni sociali e 
socio-sanitari. L’attività è finalizzata alla pre-
venzione e al supporto nelle diverse fasi della 
vita, garantendo l’orientamento di ogni indivi-
duo verso i percorsi assistenziali più idonei.
Il Servizio Sociale Territoriale ha visto un in-
cremento significativo delle richieste. Le nuo-
ve prese in carico sono quasi raddoppiate (da 
37 a 71), così come i colloqui professionali, 
passati da 569 a 797. Questo dato racconta 
un cambiamento importante: non solo in ter-
mini numerici per l’avvicinamento di persone, 
ma bisogni sempre più complessi, che intrec-
ciano difficoltà economiche, lavorative, abi-
tative e relazionali. Tra i fenomeni emergenti 
si segnala l’aumento della fragilità delle fa-
miglie con minori, la crescita delle situazioni 
di isolamento sociale, la difficoltà degli adulti 
nel reinserimento lavorativo, l’incremento del 
ritiro sociale tra i giovani. Per rispondere in 
modo efficace alla complessità dei bisogni, il 
servizio è strutturato in due macro-aree princi-
pali che operano a livello comunale (gestiti da 
Unione Reno Galliera) e due aree che operano 
a livello di Distretto Pianura Est.
l Area Famiglie, minori e vulnerabilità sociale 
Unione Reno Galliera: si occupa del supporto 
ai nuclei con figli minori e agli adulti che at-
traversano momenti di fragilità economica 
o sociale. In quest’area, assistenti sociali ed 
educatori professionali gestiscono progetti di 
tutela e inclusione attiva.
l Area Anziani e disabilità Unione Reno 
Galliera: è dedicata alle persone con ridotta 

autonomia o disabilità. L’obiettivo è favorire 
la permanenza nel proprio ambiente di vita 
attraverso l’integrazione socio-sanitaria e l’ac-
cesso a servizi domiciliari, semiresidenziali o 
residenziali.
l Area Distrettuale Disabili Adulti: il servizio 
si rivolge a persone tra i 18 e i 65 anni con 
disabilità fisiche, intellettive, psichiche o sen-
soriali - di natura stabilizzata o progressiva 
- che comportano difficoltà di autonomia, re-
lazione. Le principali finalità possono essere 
sintetizzate in alcuni punti chiave: promozio-
ne dell’autonomia e della qualità della vita; 
inclusione sociale e lavorativa; sostegno alla 
famiglia.
l Area Distrettuale Tutela Minori: il servizio è 
rivolto alle situazioni familiari dove la capacità 
e l’adeguamento genitoriale risultano fragili, 
mettendo a rischio lo sviluppo psico-fisico dei 
minori (0-18 anni) che necessitano di inter-
venti a tutela. Garantisce inoltre progetti per 
giovani adulti allontanati dalla famiglia d’origi-
ne (Progetto 18-21).
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Sportello sociale: la porta
di accesso ai servizi
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La rilevazione dei dati relativi all’anno 2025 
permette di quantificare l’attività svolta 

dagli sportelli sociali e scolastici presso il 
Comune di Castel Maggiore. Lo sportello si 
conferma il primo punto di accesso per le 
famiglie, gli anziani e i soggetti in condizione 
di fragilità, svolgendo una funzione di filtro e 
di orientamento verso i servizi territoriali. Le 
richieste pervenute nel corso dell’anno ven-
gono suddivise per area tematica e racchiu-
dono l’insieme delle attività già illustrato nelle 
pagine precedenti. 
Nel 2025 sono stati registrati allo sportello di 
Castel Maggiore 5.306 contatti, tra accessi, te-

lefonate ed email. Questo dato testimonia un 
bisogno crescente di orientamento e supporto.
Lo sportello si occupa di numerosi ambiti: 
casa, scuola, contributi economici, mobilità e 
gestione delle emergenze, come quella lega-
ta all’alluvione del 2024.

Sportello Sociale di Castel maggiore 
Via Amendola (lato Comune)
Orario di apertura
lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì 8.30 - 13,
martedì 14.30 - 18
Tel.: 051 8904890 - 051 8904898
E-mail: sportello.sociale.cm@renogalliera.it

IL 2025 IN NUMERI

l 79 nuclei in graduatoria ERP

l 17 alloggi assegnati

l 71 nuove prese in carico

(+92% rispetto al 2024)

l 797 colloqui sociali

l 66.629 € di contributi economici

l 7.321 ore di assistenza

domiciliare

l 6.151 pasti consegnati

l 678 persone con disabilità

seguite

l 5.306 contatti allo sportello

sociale 

Il centro diurno Casa del Ciliegio



In occasione della presentazione della re-
lazione sulle politiche sociali in Consiglio 

comunale, la vice sindaca Maria Vittoria Cas-
sanelli ha spiegato che il sostegno alla genito-
rialità “è un tema che ci riguarda da vicino per-
ché la fragilità che osserviamo è prima di tutto 
una fragilità adulta: genitori che fanno fatica a 
far fronte alle situazioni di disagio dei figli. In 
un’ottica di prevenzione, però, c’è un elemento 
positivo: a Castel Maggiore, infatti, abbiamo 
avviato un percorso importante. Siamo arrivati 
alla conclusione della prima fase partecipata 
di un progetto che punta a trasformare lo spa-
zio dell’ex scuola di Villa Salina Primo Maggio 
in un centro dedicato al sostegno alla genito-
rialità. 
Le fragilità che vediamo derivano anche da un 
indebolimento generale della rete sociale, ma 
questo è strettamente collegato all’indeboli-
mento delle reti familiari e alla crescente diffi-
coltà nel sostenere il ruolo genitoriale. Una dif-
ficoltà legata anche al contesto sociale e alla 
mancanza di una comunità che accompagni la 
crescita. Per questo vogliamo investire in solu-
zioni che favoriscano lo scambio tra genitori, la 
consulenza, le occasioni di incontro e condivi-

sione, il confronto con professionisti, l’accom-
pagnamento dei bambini”.
Dopo un percorso di indagine partecipata sul 
territorio, finanziato dalla Regione Emilia-Ro-
magna, ora si apre la fase di coprogettazione 
con le associazioni: a breve uscirà un bando 
per coinvolgere le realtà del terzo settore. Que-
sto passaggio è fondamentale, perché accanto 
alle reti familiari esistono le reti comunitarie e 
associative, che svolgono un ruolo essenziale 
nel sostenere i bisogni della collettività. È un 
lavoro di cura che solo il volontariato e il terzo 
settore possono portare avanti insieme all’am-
ministrazione. Il percorso di coprogettazione 
definirà nel concreto le attività e le modalità di 
funzionamento di questo spazio, che nascerà 
a Primo Maggio come presidio di prossimità, 
ma con l’obiettivo di diventare un punto di rife-
rimento per tutta la città. Cassanelli aggiunge 
che “emerge sempre più chiaramente la neces-
sità di lavorare in stretta collaborazione con il 
terzo settore. In questo senso, stiamo cercan-
do di costruire tutte le iniziative in modo con-
diviso, con l’obiettivo di rafforzare le relazioni 
all’interno della città e promuovere il senso di 
responsabilità e cura da parte di ciascuno”.
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La Festa
del Volontariato
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Martedì 2 giugno, il Parco delle Staffette 
Partigiane si trasforma in un grande spa-

zio di incontro e condivisione. La Consulta Wel-
fare invita a partecipare a una nuova edizione di 
questo storico evento che, quest'anno, prende la 
forma di una vera e propria "Casa del Volontaria-
to" all'aperto: un luogo senza pareti dove la so-
lidarietà diventa protagonista. Dal pomeriggio a 
sera inoltrata, i sentieri si animeranno con stand 
informativi, laboratori e attività per ogni età. Non 
mancheranno i sapori della tradizione, con le cre-
scentine e altre specialità gastronomiche; il tutto 
sarà accompagnato da musica dal vivo a fare da 
colonna sonora: "sarà un’opportunità per cono-
scere da vicino le diverse realtà locali: venite a 
scoprire i progetti, le storie e i volti di chi si dedi-
ca quotidianamente agli altri. La nostra "Casa" è 
aperta a tutti: l'occasione ideale per trovare una 
passione comune o, semplicemente, iniziare a 
farne parte. Vi aspettiamo per vivere insieme mo-
menti di spensieratezza, allegria e partecipazio-
ne attiva. Il programma completo è consultabile 
sui nostri canali ufficiali".
L’Assessora Bondì commenta: “Il tempo in cui vi-
viamo è caratterizzato da un diffuso senso di pes-
simismo a cui si innesta spesso la paura del fu-

turo e l’abbandono all’idea di un progresso sano.
La festa del volontariato di Castel Maggiore è 
un richiamo forte a una controtendenza e ren-
de visibile quanto invece ogni giorno tante per-
sone donano generosamente e gratuitamente il 
proprio tempo, mettendo in gioco anche proprie 
competenze personali che in modo contagioso 
si allargano e crescono. I volontari che apparten-
gono alle associazioni del nostro territorio hanno 
due competenze in particolare: il desiderio e la 
determinazione.
L’etimologia stessa della parola, che richiama la 
volontà, dice quanto questo tempo donato, spon-
taneamente e liberamente, senza costrizione, sia 
l’espressione del desiderio di mettersi in gioco 
per offrire il proprio aiuto, ma soprattutto della 
convinzione che in questo modo sia possibile 
essere arricchiti personalmente e ci sia un effet-
to virtuoso per un ritorno positivo dell’impegno 
civile che arricchisce la nostra vita.
Questo significa aprirsi alla certezza di poter fare 
la differenza nel tempo che stiamo vivendo. E pro-
prio questo è motivo di festa!”
Info su Facebook: consultawelfarecastelmaggiore
e sul sito del Comune:
www.comune.castel-maggiore.bo.it

‘IO LO CONOSCO’: LA VOCE DEL CAFFÈ AMARCORD 
Ritorniamo a parlarvi/ci dopo un periodo di assenza, con una rubrica ’Io lo conosco’. Ci siamo dati due obiettivi: 
vi presentiamo la nostra città Castel Maggiore con i nostri occhi che l’hanno conosciuta, amata e vista cam-
biare. I nostri ricordi sono ‘cartoline’ di affetti, parole, emozioni, immagini, noi vediamo e custodiamo dentro di 
noi il passato della città. E vi presentiamo la nostra vita, il nostro lavoro, la nostra famiglia d’origine, la nostra 
storia che è parte della storia collettiva che anche noi abbiamo percorso, costruendola. Siamo nati nel 2007 
e ci prepariamo al nostro secondo decennale. Il nostro modello è stato l’Ama Amarcord ODV di San Pietro in 
Casale. Alcune di noi, tra queste l’Adriana, hanno preso e tenuto i contatti per permetterci di nascere su basi 
già pensate, adattate in seguito alle nostre esigenze.
Veniteci a trovare, vi accoglieremo con entusiasmo. Amarcord Caffè: martedì ore 9.30-11.30 presso Centro 
Sociale Sandro Pertini, via Lirone 30 Castel Maggiore (Bo). Partecipazione libera e gratuita.
Isa Evangelisti

Si lavora per un centro dedicato allo scambio tra genitori,
alla consulenza, alle occasioni di incontro e condivisione,
all’accompagnamento dei bambini



L’edificio all’angolo tra Via Un-
garetti e Via Neruda ospita 

la nuova caserma dell’Arma dei 
Carabinieri, e in un’area separa-
ta e con accesso indipendente, 
gli spazi, già operativi da marzo 
2024, per la sede della Polizia 
Municipale e la sede del Centro 
Operativo Comunale, attivato in 
caso di emergenze di protezione 
Civile. 
La porzione di edificio destinata a Caserma 
dei Carabinieri impegna circa 1150 mq ed è 
dimensionata per una forza Operativa mag-
giore di 7 unità (Stazione Media), tenendo 
in considerazione i “parametri dimensionali 
orientativi per la progettazione di infrastrut-
ture tipo” redatto dal Comando Generale 
dell’arma dei Carabinieri. 
Il Comune e il Ministero dell’Interno hanno 
già stipulato il contratto di affitto per l’immo-
bile.
La Zona operativa, collocata interamente al 
piano terra, comprende un ampio atrio e sala 
d’attesa con una porta a vetri blindata, il box 
militare di servizio, un ambiente destinato 
ad archivio, due camere di sicurezza e una di 
massima sicurezza, l’ufficio del comandante 
della stazione, un ufficio sottufficiale e due 
ulteriori uffici; è prevista la realizzazione del-
la “stanza rosa” per accogliere vittime di vio-
lenza. Sono inoltre presenti 3 autorimesse e 
un garage per tre auto e due moto.
La Zona alloggi al primo piano può accoglie-
re almeno 11 militari: comprende tre appar-
tamenti per i militari di grado superiore, da 
circa 90 mq, e un’ala con le camerate, con 

4 ampie camere doppie e relativi bagni, una 
sala ritrovo, un’area mensa e cucina.
La caserma, la foresteria e gli appartamenti 
sono classificati con Classe energetica A4.
Il cantiere del “Polo della Sicurezza” è stato 
attraversato da numerose e avverse vicende 
che hanno segnato l’esecuzione e il comple-
tamento dell’opera. La prima pietra fu posata 
alla fine del 2017, ma fallimenti, abbandoni 
di cantiere da parte delle imprese, un mer-
cato edile in grave crisi e contenziosi legali 
hanno comportato pesanti ritardi. Dopo una 
lunga fermata, nell’ottobre 2022 sono ripresi 
i lavori che finalmente oggi ci consegnano 
un manufatto adeguato alle aspettative e 
alle necessità operative dei Carabinieri. 
A causa dei rallentamenti e delle problema-
tiche insorte la spesa è lievitata dal preventi-
vo originale di 1.8000.000 euro a 3.160.000 
euro. 
Il 16 dicembre 2025 il Ministero dell’Interno 
ha sottoscritto il contratto di locazione con 
il Comune, sono in corso gli ultimi ritocchi 
all’opera, piccoli lavori richiesti dai Carabi-
nieri per migliorare la funzionalità di alcuni 
spazi: terminato quest’ultimo intervento, la 
caserma potrà essere consegnata all’Arma.

La Caserma dei Carabinieri
Manca poco per la consegna all’Arma

amministrazione incomune n.177 | 15
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Sono stati disposti interventi di pulizia 
programmata delle caditoie per la rac-

colta dell’acqua piovana su tutto il territorio 
comunale, a cura di HERA S.p.A., con validità 
fino al 31 dicembre 2026.
Per consentire l’esecuzione dei lavori in con-
dizioni di sicurezza, potranno essere adotta-
ti provvedimenti temporanei di modifica alla 
viabilità nelle aree di volta in volta interessa-
te dagli interventi, tra cui:

l istituzione del divieto di sosta con rimozio-
ne forzata, con segnalazione apposta alme-
no 48 ore prima dell’inizio dei lavori;

l attivazione del senso unico alternato, re-
golato da movieri o da impianti semaforici, 
qualora necessario;

l predisposizione di percorsi pedonali pro-
tetti, nei casi di occupazione o interruzione 
dei marciapiedi.

Si invitano i cittadini a prestare la massima 
attenzione alla segnaletica temporanea e a 
rispettare le disposizioni impartite, al fine di 
garantire la sicurezza della circolazione e il 
regolare svolgimento delle attività.

Stiamo pulendo le caditoie stradali
Modifiche alla viabilità per consentire i lavori 

Sono stati effettuati a marzo lavori urgenti 
di rifacimento del manto di asfalto in col-

laborazione tra il Comune di Castel Maggiore 
e il Comune di Bologna.
Per quanto riguarda la rotatoria Martiri delle 
Foibe (via Corticella-via Colombo), è stata ef-
fettuata la manutenzione straordinaria della 
pavimentazione stradale (strato di binder 7 
cm e strato di usura 4 cm. L’importo di que-
sto intervento, a carico del Comune di Castel 
Maggiore assomma a € 101.000 IVA com-
presa.
I lavori su Via Corticella/ Via del Trebbo han-
no comportato una manutenzione straordi-

naria della pavimentazione stradale (stabiliz-
zazione a cemento 20 cm, strato di binder 6 
cm e strato di usura 4 cm). Questo intervento 
è stato effettuato dal Comune di Bologna.

Lavori stradali a Primo Maggio
Dalla rotatoria Nuova Galliera alla Rotatoria Martiri delle Foibe
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Assommano a oltre € 45.000 i fondi inve-
stiti dal comune di Castel Maggiore per 

migliorare la fruibilità degli spazi urbani e la 
mobilità in bicicletta, e si aggiungono ai quasi 
50.000 euro spesi nel 2025 per riparare i giochi 
nei parchi ed installarne di nuovi.
Nel 2025 rastrelliere per biciclette da 12 posta-
zioni sono state installate nell’area del parco 
Iqbal Masih (Via La Pira), presso la Chiesa di 
San Bartolomeo in Piazza Amendola, presso 
la scuola Elementare di via Loi, due rastrelliere 
sono state collocate al PAS, dove sono state 
realizzata due apposite platee con materiale 
drenante per non compromettere la permeabi-
lità del suolo. 
Per quanto riguarda panchine e tavoli, il qua-
dro degli interventi in corso contempla nel 

Parco Iqbal Masih la sostituzione di 5 tavoli 
e relative panchine, a Trebbo in via Byron 
presso il camminamento in stabilizzato la re-
alizzazione di piazzole per la posa in opera di 
2 tavoli con panchine, al Parco Montezemolo 
la realizzazione del basamento con posa in 
opera di 1 tavolo con panchine, allo skate park 
di via Lirone la realizzazione del basamento e 
la posa in opera di una panchina, al parco del 
condominio Zama in via Gramsci la rimozione 
di panchine ammalorate e la realizzazione di 
basamenti e la posa in opera di due panchine, 
presso il Campo Basket del Parco Staffette 
Partigiane la rimozione di panchine ammalo-
rate e la realizzazione di due basamenti e posa 
in opera di due panchine, al Parco Calipari la 
sostituzione di due panchine ammalorate.

Rastrelliere, panchine e tavoli
Miglioriamo la fruibilità degli spazi urbani e la mobilità in bicicletta
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Sono terminati i lavori di miglioramento 
sismico alla scuola dell’infanzia “Cipì”, si-

tuata in via Ungaretti a Castel Maggiore. L’inter-
vento era finalizzato ad aumentare il livello di 
sicurezza strutturale dell’edificio e a garantire 
maggiore protezione in caso di evento sismico.
L’edificio scolastico, composto da piano terra, 
primo piano e una piccola porzione di sottotet-
to, presenta una struttura portante in muratura 
con solai in parte in laterocemento e in parte 
in legno, così come la copertura. La scuola era 
già stata oggetto di un importante intervento di 
ristrutturazione nel 2001, che aveva comporta-

to il consolidamento dei solai e la realizzazione 
di nuovi elementi strutturali.
Ora sono stati realizzati diversi interventi di rin-
forzo, tra cui il consolidamento della copertura 
in legno, il miglioramento dei collegamenti tra 
travi e murature, il rafforzamento di alcune pa-
reti mediante fibre di carbonio e la realizzazio-
ne di cerchiature metalliche su alcune aperture 
del piano terra. È stato anche realizzato un in-
tonaco armato sulle pareti esterne, soluzione 
che ha permesso di intervenire senza modifi-
care le superfici interne interessate dalla pre-
senza di impianti radianti.

Terminati i lavori alla scuola
dell’infanzia “Cipì”
Investimento di 370.000 euro per la sicurezza, a breve ci sarà un cantiere analogo 
presso la scuola primaria Bertolini

Gli interventi sono stati accompagnati dalle 
opere accessorie necessarie, come il ripristino 
degli impianti e il rimontaggio di infissi e infer-
riate nelle zone interessate dai lavori.
L’opera è nata da specifiche analisi strutturali 
e consente ora di migliorare il comportamento 
sismico dell’edificio, aumentando la sicurezza 
per bambini, insegnanti e personale scolastico.

Il quadro economico dell’opera ha contemplato 
un costo complessivo di € 374.936,96
L’Assessore ai Lavori Pubblici, Carlo Salvatori, 
esprime soddisfazione per il completamento 
dei lavori: “Abbiamo più volte sottolineato la 
necessità di prendersi cura del patrimonio co-
munale esistente, con l’obiettivo di consegnare 
alla cittadinanza, associata e non, strutture rin-
novate e funzionali allo svolgimento delle pro-
prie attività. Tale intervento - che si è concluso 
rispettando il cronoprogramma dei lavori - si 
inserisce all’interno di questa linea del nostro 
mandato, in cui crediamo fortemente e sulla 
quale si baseranno molti degli interventi pro-
mossi dall’Amministrazione, come l’adegua-
mento sismico e l’efficientamento energetico 
delle scuole Bertolini, l’ammodernamento del 
PalaLirone presso il Centro sportivo Guido Gui-
di e la riqualificazione della rete fognaria pres-
so la località Castello”. 

La scuola dopo l’intervento
di manutenzione straordinaria
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L’amministrazione comunale ha riscon-
trato la necessità di eseguire interventi 

di manutenzione degli spogliatoi del Pa-
latenda, attualmente non fruibili a causa 
dell’ammaloramento delle pareti e dei soffit-
ti, provocato da infiltrazioni d’acqua dovute 
al deterioramento della guaina bituminosa 
presente sulla copertura dell’edificio. 
L’intervento è quindi finalizzato al ripristino 
delle condizioni di sicurezza e alla piena frui-
bilità degli spazi sportivi da parte degli utenti 
del Centro Sportivo Guidi, nonché al recupe-
ro dello stato di conservazione dell’immobi-
le. È previsto il ripristino dell’impermeabiliz-
zazione della copertura con nuova guaina, 
la realizzazione di sistemi di sicurezza per i 

lavori in quota, la tinteggiatura interna degli 
spogliatoi e il rifacimento della tinteggiatura 
esterna. La spesa a carico del Comune è di € 
41.128 IVA compresa.

Spogliatoi del Palatenda: via al recupero

Dal 15 aprile al 31 dicembre torna il con-
corso a premi promosso da Geovest per 

incentivare comportamenti sostenibili e una 
gestione sempre più corretta dei rifiuti.
Un’iniziativa che coinvolge attivamente la co-
munità, premiando chi si impegna ogni gior-
no a favore dell’ambiente.
Il concorso è rivolto a tutti i cittadini residenti 
e non residenti con un’utenza domestica atti-
va nei Comuni serviti da Geovest.
Partecipare è semplice e non richiede iscri-
zioni, basta mettere in pratica alcune eco-
azioni:
l conferire rifiuti differenziati presso i Centri 
di Raccolta, come cartone, metallo, olio ali-
mentare, batterie al piombo e RAEE dei rag-
gruppamenti R3 e R4;
l utilizzare le Eco-station per carta e imbal-
laggi in plastica;

l aderire all’iniziativa “Passi Puliti”, contri-
buendo a mantenere il territorio più pulito e 
vivibile.
Ogni giorno viene conteggiato un solo con-
ferimento per tipologia, automaticamente 
associato al codice fiscale dell’intestatario 
della tassa rifiuti.
Più eco-azioni si fanno entro il 31 dicembre 
2026, maggiori sono le possibilità di essere 
estratti e vincere.
Questa edizione prevede premi diversificati in 
base alle eco-azioni: si va dalle biciclette da 
città alle e-bike, fino a uno scooter elettrico 
per i partecipanti più attivi, con assegnazioni 
sia a livello di bacino sia su base comunale.
“Attivi e Vincenti” è un’occasione concreta 
per fare la differenza, premiando l’impegno 
quotidiano nella tutela dell’ambiente e nella 
cura degli spazi comuni.

Attivi & Vincenti 2026
Un premio alle buone pratiche ambientali

I vincitori dell’edizione 2025: da sinistra Luca Vignoli, Giancarlo Finessi con la figlia Stefania, Annalisa 
Cerrè, Maurizio Mazzoni e Laura Govoni. Giancarlo Finessi si è aggiudicato una bici elettrica, mentre un 
riconoscimento speciale è stato attribuito a Maurizio Mazzoni, l’utente che con la moglie, signora Laura 

Govoni, ha effettuato il maggior numero di interventi di pulizia nell’ambito dell’iniziativa “Passi Puliti”, 
contribuendo in modo significativo alla cura attiva del territorio
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A Castel Maggiore l’attenzione e la cura per 
l’ambiente sono sentite, diffuse e praticate. 

Per aiutare tale sensibilità, alcuni volontari, con il 
sostegno del Comune, propongono questa attivi-
tà di recupero dei materiali ancora in buono stato 
fra quelli che la cittadinanza porta al Centro di 
raccolta di via Lirone per lo smaltimento. Dal 9 
maggio al 27 giugno tutti i sabati dalle 8 alle 16, 
viene allestito un gazebo davanti al Centro per 
filtrare gli oggetti ancora utilizzabili, chiedendo di 
donarli per il progetto. Una volta recuperati, con 
le eventuali ripuliture, verranno messi a disposi-
zione di chi li vuole, a fronte di un’offerta che sarà 
destinata a progetti a beneficio di Castel Maggio-
re. Inoltre, in occasione della Sagra di luglio, an-
che questa attività avrà un proprio banchetto con 

parte del materiale recuperato. Le offerte rac-
colte in questa prima sperimentazione saranno 
devolute all’ANT per contribuire a realizzare una 
sua campagna di visite gratuite di prevenzione 
sul melanoma. Le assessore Cerrè e Bondì com-
mentano: “Le persone che hanno costruito que-
sto progetto non hanno particolari appartenenze, 
sono solo unite dal desiderio di rendersi utili alla 
città promuovendo sempre più una cultura con-
tro lo spreco. Si accoglierà dunque con piacere 
chiunque desideri informazioni per eventualmen-
te prendere parte all’attività. In particolare, sa-
rebbe bello poter contare su persone dalle mani 
d’oro, capaci di aggiustare cose, per ampliare in 
futuro il giro delle cose recuperate anche a ciò 
che necessita di qualche riparazione”.

RiCircoliAmo: il riuso a Castel Maggiore
Progetto sperimentale di riuso per ridurre i rifiuti. Economia circolare, comunità, sostenibilità

Tra la fine di Aprile e i primi di Maggio inizia 
la stagione di riproduzione delle zanzare. 

La zanzara tigre (Aedes albopictus) è vettrice 
di tanti arbovirus come dengue, chikungunya, 
zika e diversi altri, mentre la zanzara nostrana 
più comune, Culex pipiens, è vettore del West 
Nile Virus. L’importanza della lotta alle zanza-
re è quindi sempre elevata. I flaconcini con le 
pastiglie solubili da usare nelle caditoie e nei 
ristagni sono quindi particolarmente utili.
Il prodotto funziona: anche grazie all’utilizzo 
di esso, Castel Maggiore negli ultimi anni ha 
riportato una minore presenza di zanzare.
È importante leggere le indicazioni di utilizzo 
riportate sul foglio di accompagnamento e le 
raccomandazioni di prudenza riportate sulla 

confezione: se tutti utilizzeremo il prodotto, 
questa estate staremo meglio. Fino al 31 
ottobre il prodotto è in distribuzione presso 
l’URP di Piazza Pace - sportello accesso libe-
ro: lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 
8.30 alle 12.30; martedì dalle 13.00 alle 18.30.
Inoltre distribuzioni straordinarie sono effet-
tuate nei mercati settimanali:
l Mercoledì 20 maggio nel pomeriggio, al 
mercato di Trebbo di Reno. 
l Giovedì 21 maggio in mattinata al mercato 
in Piazza Amendola.
l Venerdì 22 maggio al pomeriggio al merca-
to contadino in Piazza Amendola.
Sul sito web del comune sono disponibili 
maggiori informazioni e consigli.

Lotta alle zanzare
Distribuzione gratuita del prodotto larvicida all’URP e nei mercati



CENTRO ESTIVO COMUNALE
Nido, Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e 
Secondaria di 1° grado.
Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria e Se-
condaria di 1° grado.
Servizio aggiudicato a UISP Bologna presso 
le Scuole Infanzia e Primaria di Via Loi dal   
lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 18.00.
Maggiori informazioni:
https://www.uisp.it/bologna/centriestivi

CENTRO ESTIVO
DEL NIDO D’INFANZIA COMUNALE
Per iscrivere il bambino/a al Centro Estivo 
nido d’infanzia comunale si deve presentare 
la domanda all’Unione Reno Galliera solo tra-
mite procedura online -  per poter accedere 
all’iscrizione è necessario l’accreditamento 
a SPID.
Per informazioni e supporto alla compila-
zione della domanda, contattare lo Sportello 
sociale e  scolastico del Comune.
Maggiori informazioni:
sul sito dell’Unione Reno Galliera
www.renogalliera.it

CENTRI ESTIVI SPORTIVI CINQUE CERCHI
Un’esperienza educativa e sportiva pensata 
per bambini e ragazzi dai 3 ai 17 anni, nel 
territorio di Castel Maggiore e Sabbiuno.

Tre le sedi attive:
l Centro Guido Guidi - Castel Maggiore
(Via Lirone 46)
Per bambini e ragazzi dai 5 ai 13 anni, con 
possibilità di partecipazione anche per la fa-
scia 13-17 anni (Camp Teen).
Attivo dall’8 giugno all’11 settembre 2026.
l Centro Don Marani - Castel Maggiore
(Via Bondanello 67)
Dedicato ai più piccoli (3-5 anni), con attività 
educative e ludico-motorie.
Attivo dal 1° luglio al 28 agosto 2026.
l Centro Sabbiuno S. Anna - Sabbiuno
(Via Sammarina 31)
Per bambini e ragazzi dai 5 ai 14 anni.
Attivo dal 29 giugno al 31 luglio e dal 31 ago-
sto all’11 settembre 2026.

Maggiori informazioni:
campcinquecercchi.cm@gmail.com
Tel. 379 3156095.
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Centri estivi: opportunità per le famiglie
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30 APRILE-30 MAGGIO
Tutti i giorni 16-19
Sabato e domenica 10-12 e 16-19
Sala Politkovskaja
Alla ricerca del giardino 1985-2025
Mostra retrospettiva di Claudio Benghi

MERCOLEDÌ 13 MAGGIO ORE 17 
PAS - Biblioteca Ginzburg
Yoga e storie in biblioteca. 
A cura di Deborah Monari.
Per bambini dai 3 ai 5 anni e genitori. 
Prenotazione obbligatoria

MERCOLEDÌ 13 E GIOVEDÌ 14 MAGGIO
ORE 21.00
Teatro Biagi D’Antona
Saggio del Corso di Musical Theatre
a cura di Oltre le Quinte

DA VENERDÌ 15 A DOMENICA 17 MAGGIO
Con-versi-amo con il mondo. 
Festival di poesia internazionale per adulti,
3a edizione
(Vedi pag.35)

DA VENERDÌ 15 A DOMENICA 17 MAGGIO
Via Matteotti, sottopasso & Piazza Pace
Festa di strada
(Vedi pag.33)

SABATO 16 MAGGIO DALLE 14.30
Sgambatoio Parco Calipari, via Ilaria Alpi
Vivere con un cane: comunicare,
giocare rispettare

DOMENICA 17 MAGGIO ORE 10.00
E ORE 12.00
Via di Corticella 303/B 
Alla ricerca del giardino 1985-2025
Studio visit allo studio del pittore
Claudio Benghi 

DOMENICA 17 MAGGIO ORE 19.00
Teatro Biagi D’Antonia
Giornata internazionale contro
l’omolesbobitransfobia
a cura di Rose Rosse

MARTEDÌ 19 MAGGIO ORE 20 
PAS - Biblioteca Ginzburg
Gruppi di Lettura Adulti

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO ORE 17 
PAS - Biblioteca Ginzburg
Visario. Laboratorio scientifico educativo 
a cura dell’associazione Re Mida - I Funamboli. 
Per bambini dai 5 agli 8 anni. 
Prenotazione obbligatoria

GIOVEDÌ 21 MAGGIO ORE 18 
PAS - Biblioteca Ginzburg
I gialli del giovedì
Alessandro Bruni presenta
“Nel segno di Kafka” (Frilli, 2025). 
Dialoga con l’autore Elena Gamberini

VENERDÌ 22 MAGGIO ORE 21.00
Teatro Biagi D’Antona
Saggio del Corso di teatro - Livello base
a cura di Raptus

SABATO 23 MAGGIO ORE 16.00
Conservatorio di musica “G. B. Martini”, Bologna
Concerto Finale dei Vincitori 
del Premio Giuseppe Alberghini

SABATO 23 MAGGIO ORE 16.00
Teatro Biagi D’Antona
Workshop di danza 
a cura di Grand Jetè Dance Academy
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SABATO 6 GIUGNO ORE 14.30; 17.30; 21.00
Teatro Biagi D’Antona 
Saggi di musica dei Corsi di musica
a cura di Musicalia

DOMENICA 7 GIUGNO ORE 15.00; 18.00
Teatro Biagi D’Antona 
Saggi di musica dei Corsi di musica
a cura di Musicalia

SABATO 6 E DOMENICA 7 GIUGNO
Centro di lettura “L’Isola del tesoro”,
Trebbo di Reno 
Trebbo sui generis,
Festival dei generi letterari

GIOVEDÌ 11 GIUGNO ORE 18.00
Parco delle Staffette Partigiane 
Circo nei parchi
Il grande vaneggio di Augusto

GIOVEDÌ 11 GIUGNO ORE 21:00
Villa Salina Malpighi
Villa in Versi 2026
a cura de Il Giardino dell’arte

SABATO 13 GIUGNO
Luogo e orario da definie
Junior Poetry Park
a cura di Junior Poetry Festival

DOMENICA 14 GIUGNO ORE 21.00
PAS Parco del Sapere Ginzburg 
Il segreto di Susanna
a cura di Opera School

DA VENERDÌ 19 A DOMENICA 21 GIUGNO
Villa Salina Malpighi 
Salotto Summer Festival

GIOVEDÌ 25 GIUGNO ORE 18.00
Parco di Via Torres, Trebbo di Reno
Circo nei parchi
Pic Nic

DOMENICA 24 MAGGIO ORE 10-12
Sala Politkovskaja
Alla ricerca del giardino 1985-2025 
Visita guidata alla presenza dell’artista
Claudio Benghi

VENERDÌ 29 MAGGIO ORE 18.00
Sala Politkovskaja
Alla ricerca del giardino 1985-2025
Finissage della Mostra
di Claudio Benghi

DOMENICA 31 MAGGIO ORE 21.00
Teatro Biagi D’Antona
Spettacolo di danza 
a cura di Grand Jetè Dance Academy, 

MARTEDÌ 2 GIUGNO ORE 10.00
Raduno in Piazza Pace
Celebrazione della Festa
della Repubblica
(vedi pag.33)

MARTEDÌ 2 GIUGNO ORE 14.30
Sala Cutuli e Sala Politkovskaja 
Mostra in occasione della Festa
della Repubblica
(vedi pag.33)

MARTEDÌ 2 GIUGNO ORE 16.00
Parco Staffette Partigiane, via Lirone 30
Festa del Volontariato
(Vedi pag.13)

MERCOLEDÌ 3 GIUGNO ORE 21.00
Teatro Biagi D’Antona
Saggio del Corso di teatro
Livello intermedio
a cura di Raptus

VENERDÌ 5 GIUGNO
Teatro Biagi D’Antonia
Junior Poetry Reading
a cura di Junior Poetry Festival

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO ORE 20.30
Sala Cutuli, via Bondanello 41
Partecipazione: Resoconto sul Bilancio
Incontro pubblico con la Giunta comunale 
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Nel 2026 si celebrano 80 anni di voto 
delle donne insieme alla nascita della 

nostra Repubblica. Castel Maggiore si ap-
presta a celebrare l’evento con il raduno di 
cittadini e associazioni martedì 2 giugno 
in Piazza Pace, la sfilata, la consegna delle 
benemerenze civiche alla scrittrice e promo-
trice di letteratura per l’infanzia Grazia Gotti, 
al presidente dell’associazione dei Genieri 
d’Italia Luigi Monteleone e al Gruppo Scout 
AGESCI Castel Maggiore 1 nel 50° della fon-
dazione. La consegna dei riconoscimenti al 
merito sportivo concluderà la mattinata.
Alle 14.30 appuntamento nelle Sale Cutuli 
e Politkovskaja del PAS, dove ci sarà la pre-

sentazione della mostra dedicata ai temi 
della Costituzione e dell’80° anniversario del 
voto delle donne italiane, in collaborazione 
con realtà del territorio.
Dettagli sul sito web del Comune.

La Festa della Repubblica
La celebrazione con il conferimento delle benemerenze civiche,
i premi al merito sportivo e la mostra storica comunale

FESTA DI STRADA
Ricreare lo spazio pubblico e riqualificare un pezzo di città
Da Venerdì 15 a domenica 17 maggio via Matteotti con il sottopasso ferroviario e Piazza 
Pace ospiteranno Food truck, Buskers & Musica, la Festa dei Sapori, il Mercato toscano 
e una grande Skills Graffiti Jam destinata a riqualificare il sottopassaggio di via Matteotti 
con un intervento artistico, coordinato da Antonio Colaci e Niccolò Chiarini, che prevede 
la realizzazione di opere di decorazione murale da parte di artisti specializzati, finalizzate 
al recupero estetico e alla valorizzazione di uno spazio urbano che attualmente necessita 
di manutenzione. Si potranno vedere all’opera una trentina di artisti esperti nella disciplina 
dei Graffiti, selezionati fra i più noti presenti sul territorio e oltre, chiamati a ridisegnare 
l’estetica dei muri del sottopassaggio, in più punti degradato, in un’opera di decorazione e 
riqualificazione, sostituendo al grigiore e alle scritte esistenti, le loro opere e modificando-
ne l’aspetto e la sua percezione estetica, rispettando ovviamente la memoria di Teo e Ono 
oggi ricordati su quelle pareti.
La tre giorni rappresenta un’occasione di aggregazione e promozione culturale intergenera-
zionale, con iniziative per tutti, contribuendo al miglioramento della qualità dello spazio pub-
blico, grazie alla collaborazione della Pro Loco, della crew dei writers, del Salotto dell’artista.
L’iniziativa comporterà la chiusura al transito veicolare del sottopassaggio di via Matteotti 
sabato 16 e domenica 17 maggio!
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VIVERE CON UN CANE: COMUNICARE, GIOCARE RISPETTARE 
Sabato 16 maggio dalle 14.30 si terrà un evento dedicato al mondo dei cani e al loro benessere, 
presso l’area verde davanti allo sgambatoio di via Ilaria Alpi, a Castel Maggiore.
La giornata sarà un’occasione speciale per conoscere meglio i nostri amici a quattro zampe 
e trascorrere del tempo all’aria aperta all’insegna del divertimento e della condivisione. Sono 
previste diverse attività aperte a tutti: sport cinofili come l’agility dog, attività olfattive e sfilate 
canine aperte a tutti. Iniziative pensate per i proprietari e i loro cani ma anche per gli appassionati 
di cinofilia. Durante l’evento sarà inoltre possibile approfondire la realtà del canile Il Giovanetto, 
impegnato ogni giorno nella cura e nell’accoglienza dei cani in cerca di una famiglia. L’iniziativa 
vuole anche sensibilizzare la cittadinanza su temi fondamentali come il rispetto degli animali e 
del loro modi di comunicare, promuovendo una cultura responsabile contro i maltrattamenti e gli 
abbandoni. Un appuntamento da non perdere per grandi e piccoli, all’insegna del rispetto, della 
conoscenza e dell’amore per gli animali.

Dopo il successo della prima edizione, 
Salotto Summer Fest torna sul luogo del 

delitto: dal 19 al 21 giugno 2026 il festival, 
organizzato da Il Salotto dell’Artista, trasfor-
merà nuovamente il parco di Villa Salina 
Malpighi in un grande salotto a cielo aperto, 
uno spazio in cui la musica diventa occasio-
ne di incontro e scoperta. 
Le serate di venerdì 19 e sabato 20 giugno 
saranno a ingresso gratuito, con una pro-
grammazione ricca di concerti e ospiti dedi-
cata alla musica dal vivo e alla convivialità.
Sul palco si esibiranno Subconscio, Malvax, 
Millealice, Orofino, Girotti e molti altri. Una 
line-up che attraversa generi e sound diver-
si, mettendo in dialogo artisti provenienti 
dall’Emilia-Romagna e da diverse realtà del 
panorama musicale italiano.
Domenica 21 giugno a chiudere il weekend 
del Salotto Summer Fest sarà un artista 
di rilievo della scena musicale italiana. La 
performance, caratterizzata da un universo 
sonoro ricercato e contemporaneo, accom-
pagnerà l’inizio dell’estate in una serata 
speciale. Le informazioni sull’artista ospite 
e sulle modalità di acquisto dei biglietti sa-
ranno rese note a breve sul canale Instagram 
ufficiale @ilsalottodellartista.

Un festival che mette al centro la musica
dal vivo
Salotto Summer Fest è il naturale prosegui-
mento del lavoro portato avanti durante l’an-
no da Il Salotto dell’Artista, un percorso che 
trova nella dimensione live la sua espressio-
ne più autentica.
I musicisti presenti sul palco sono artisti in-

contrati, raccontati e ospitati attraverso le 
live session sui canali social del progetto, 
con l’obiettivo di trasformare il racconto di-
gitale in esperienza dal vivo.

Verso il Salotto Summer Fest:
tappe sul territorio
Il festival si arricchisce quest’anno di alcune 
tappe pre-festival: nelle settimane preceden-
ti all’evento si terranno appuntamenti live in 
diversi luoghi di Castel Maggiore e dell’U-
nione Reno Galliera. Gli incontri ospiteranno 
musicisti selezionati tramite call pubblica. 
Tra tutti i partecipanti, un artista verrà scel-
to per esibirsi sul palco del Salotto Summer 
Fest 2026.
Info: Il programma completo, i dettagli sulle 
tappe pre-festival e le modalità di accesso 
saranno disponibili prossimamente su Insta-
gram @ilsalottodellartista e sui canali del 
Comune di Castel Maggiore.
La Direzione artistica è di Alessio Sansone, 
l’organizzazione di Marta De Zaiacomo, Eu-
genia Venier, Federico Inzerillo, Leonardo Ni-
gro, con la collaborazione di Delizia Media e 
Armonie APS.

Salotto Summer Fest - 2a edizione
19-21 giugno la musica dal vivo torna a Villa Salina Malpighi 

L’evento, promosso dal Comune 
di Castel Maggiore, organizza-

to da AUSER Bologna, in collabora-
zione con il PAS - Parco del Sapere 
Ginzburg e il Centro di Lettura “L’I-
sola del Tesoro”, con la direzione 
artistica della poetessa e promotrice culturale 
Claudia Piccinno e uno staff consolidato, porte-
rà nel territorio voci autorevoli della scena lette-
raria italiana, albanese e kosovara, in un dialogo 
aperto tra culture, lingue e tradizioni. L’iniziativa 
si inserisce nel solco dei profondi rapporti storici 
e culturali tra Italia e Albania, rafforzati nei secoli 
anche dalla presenza delle comunità arbëreshe, 
custodi di una preziosa identità linguistica e cul-
turale che rappresenta ancora oggi un ponte vivo 
tra le due sponde dell’Adriatico. Protagonisti sa-
ranno i poeti provenienti da Albania e Kosovo En-
tela Kasi, Agron Shele, Jeton Kelmendi e Jorida 
Tollkuçi, accanto a Virginia Farina, Bartolomeo 
Bellanova, Rita Bonetti e Federico Cinti, accom-
pagnati da letture bilingue e momenti musicali 
a cura del gruppo Action Duo. Il programma si 
articolerà in tre giornate ricche di appuntamenti: 
dall’inaugurazione presso la sala Cutuli al PAS 

venerdì 15 alle 18.00, ai momenti 
di dialogo interculturale sabato 16 
alle 18.00 al Teatro Biagi D’Antona, 
fino agli incontri conclusivi di do-
menica 17 maggio presso il Centro 
di Lettura di Trebbo di Reno, alle 11 

del mattino. Grande novità è la cena sociale “A 
tavola con i poeti”, prevista per sabato 16 mag-
gio alle 20.30 presso il Centro Sociale Sandro 
Pertini. Un momento conviviale aperto alla cit-
tadinanza, pensato per favorire l’incontro diretto 
tra artisti e pubblico, nel segno della fratellanza, 
dell’accoglienza e della condivisione. 
Maria Vittoria Cassanelli, assessora alla cultura, 
motiva il sostegno al progetto: “In un tempo che 
richiede dialogo e apertura, il confronto inter-
nazionale e gli scambi culturali sono strumenti 
essenziali di crescita collettiva e di autentico ar-
ricchimento umano. Il festival ci offre l’occasio-
ne di entrare in dialogo con culture geografica-
mente e storicamente vicine, oggi ampiamente 
rappresentate anche tra i cittadini della nostra 
città. Crediamo sia un’occasione preziosa per 
entrare in contatto con la pluralità culturale del 
nostro territorio”.

Con-versi-amo con il mondo
La terza edizione del festival internazionale di poesia si tiene dal 15 al 17 maggio
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mano, è iniziato il lavoro di ripristino vero e 
proprio. Un lavoro semplice: brusca e pennello, 
gesto che esemplifica quel farsi carico che si 
diceva sopra. Anche nel fare memoria infatti, 
si può riconoscere quell’impegno di cura di cui 
la Politica si deve fare promotrice, nei piccoli 
come nei grandi gesti.
Negli stessi giorni un altro intervento di restau-
ro veniva svolto per mano della sezione AN-
GET di Castel Maggiore che, con il supporto 
del Reggimento Genio Ferrovieri, si è adope-
rata in un prezioso lavoro di ripristino del mo-
numento al Col. Montezemolo nell’omonimo 
parco.
Un ringraziamento dunque a quanti hanno 
scelto di attivarsi in prima persona, con la spe-
ranza e l’augurio che possano essere per primi 
tessera di quel domino di cura reciproca, tanto 
necessario.
Matteo Frezzotti
Presidente del Consiglio Comunale
di Castel Maggiore
matteo.frezzotti@comune.castel-maggiore.bo.it

Se si dovesse riassumere che cos’è la Poli-
tica in una sola parola, quale sarebbe? Dif-

ficile, forse impossibile. C’è tuttavia una parola 
che a parer mio si può avvicinare molto, ed è 
la parola “cura”.
Cura significa interessarsi, significa farsi ca-
rico, assumersi la responsabilità. Cura è un’a-
zione dolce e premurosa, uno sguardo. Cura è 
un’attenzione che si punta al di là del proprio io.
Un amministratore nella sua attività deve sa-
persi dare questa prospettiva, pensando alla 
città e ai rapporti tra chi la abita. Allo stesso 
modo, chi la città la vive è invitato ad avere la 
medesima attenzione. Quanto sarebbe rivolu-
zionaria una società in cui come un domino 
ognuno si prendesse cura del proprio vicino?
A partire da questa convinzione anche 
quest’anno, dopo il lavoro fatto lo scorso 
anno al “Parco staffette partigiane”, è stato 
proposto a studentesse e studenti dell’Istituto 
Keynes un laboratorio di restauro di una par-
te di città. In particolare, un monumento che 
racconta una delle storie più dolorose del no-
stro territorio: il cippo in memoria dell’eccidio 
di Sabbiuno, sul luogo dove il 14 ottobre del 
1944, le truppe nazi-fasciste trucidarono per 
rappresaglia 36 persone.
Dopo un primo momento di formazione orga-
nizzato insieme ad ANPI, per conoscere la sto-
ria e comprendere ciò su cui avrebbero messo 

La Politica come cura

Matteo Frezzotti

Toponomastica che orienta ai valori

Il 2026 porta con sé un’importante ricorren-

za: l’ottantesimo anniversario del suffragio 

universale. Prima nella primavera del 1946 e 

poi il 2 giugno dello stesso anno, le cittadine 

italiane vennero chiamate per la prima vol-

ta alle urne, facendo della democrazia una 

forma di governo compiuta, fondata sulla 

sovranità popolare.

Per celebrare questo anniversario, abbiamo 

portato in Consiglio Comunale la proposta 

per l’intitolazione di due spazi pubblici a Tina 

Anselmi e Nilde Iotti. 

Pur provenendo da culture politiche differen-

ti - quella democristiana di Anselmi e quella 

comunista di Iotti - entrambe hanno condi-

viso valori che restano pilastri insuperabili e 

sui quali oggi abbiamo la responsabilità di 

far luce più che mai: l’antifascismo, il rispet-

to della Costituzione e la dedizione assoluta 

al bene comune. La loro capacità di dialoga-

re oltre le singole appartenenze per costrui-

re la Repubblica italiana è il punto cardine al 

quale oggi abbiamo bisogno di tornare. 

Tina Anselmi fu la prima donna ministra, 

figura chiave nell’istituzione del nostro Ser-

vizio Sanitario Nazionale e baluardo della 

legalità; Nilde Iotti fu madre costituente, 

prima donna alla presidenza della Camera, 

tessitrice instancabile di dialogo istituziona-

le e promotrice della parità tra coniugi. De-

dicare a loro uno spazio pubblico non è un 

semplice esercizio di toponomastica ma è 

anche un atto educativo che si coniuga alla 

promozione nelle scuole di percorsi di sensi-

bilizzazione. Vogliamo che le nuove genera-

zioni conoscano i passi dell’emancipazione 

femminile, l’impegno che ha richiesto e che 

ancora chiede e quanto sia importante lavo-

rare con devozione attraverso il libero con-

fronto tra le parti.

Il senso di queste azioni che possono sem-

brare solo simboliche sta nel passaggio del 

testimone e nell’assunzione di responsabi-

lità dei singoli. Se la memoria racconta chi 

siamo stati, le nuove generazioni decidono 

chi siamo e chi saremo e raccontare loro 

queste due grandi politiche italiane può fare 

da bussola per avere senso delle istituzioni, 

coraggio e voglia di futuro.

Agnese Di Nardo	  

Capogruppo Cose Nuove

per Castel Maggiore
agnese.dinardo@comune.castel-maggiore.bo.it

soloinsieme@cosenuove.eu

Agnese Di Nardo
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Paolo Gurgone

Agli atti devono seguire i fatti: Vergarolla ancora in attesa

A un anno dall’approvazione, in data 26 
marzo 2025, della mozione concernen-

te l’intitolazione di una via, piazza, rotonda, 
giardino o locale istituzionale alle vittime 
della strage di Vergarolla - da noi presentata, 
emendata e accolta dal Consiglio comuna-
le - restiamo ancora in attesa di conoscere 
tempi e modalità della sua concreta attua-
zione.
Un’attesa che, francamente, comincia a farsi 
significativa. Perché se è vero che le mozioni 
rappresentano un indirizzo politico preciso, 
è altrettanto vero che senza un seguito am-
ministrativo rischiano di rimanere poco più 
che dichiarazioni d’intenti.
Nel frattempo, prendiamo atto che il Consi-
glio Comunale del 25 marzo 2026 ha appro-
vato una mozione per l’intitolazione di spazi 
pubblici a personalità femminili politiche e 
sindacali. Un’iniziativa certamente condivisi-
bile nel merito, rispetto alla quale abbiamo 
espresso un voto di astensione, che rende 
però ancora più evidente la necessità di dare 
concreta attuazione anche agli impegni as-
sunti in precedenza, a partire da quello da 
noi promosso ormai un anno fa. Non possia-
mo poi non sottolineare, con un filo di ironia, 
la coerenza dimostrata dal Partito Democra-
tico. Nella seduta del 26 marzo 2025, infatti, 
aveva stigmatizzato l’utilizzo del Consiglio 
Comunale per intitolazioni; ricordando come 
attribuire un nome a uno spazio pubblico 
significhi imprimere una scelta destinata a 
durare nel tempo e che richiederebbe ampia 
condivisione.
Principio nobile, senza dubbio, che però 
sembra essere stato rapidamente accanto-
nato il 25 marzo 2026, quando gli stessi si 
sono sbracciati per approvare una mozione 

di intitolazione ben più vicina alla propria 
area politica.
Del resto, questa parte politica ha da tempo 
abituato gli italiani al doppio standard dei 
due pesi e due misure.
Noi, più semplicemente, continuiamo a chie-
dere che agli atti seguano i fatti. Anche - e 
soprattutto - quando non portano una ban-
diera di parte.
Umberto Negri
Capogruppo Fratelli d’Italia -
Noi moderati-Lega-FI -
Cristiani insieme per Castel Maggiore

Contatti:
e-mail: umberto.negri@comune.castel-maggiore.bo.it
Sito Internet: https://umbertonegri.com/
Facebook: NEGRICONSIGLIERECOMUNALE
Instagram: u.negri_consigliere_comunale
Contatti del Circolo Fratelli d’Italia CM:
e-mail: fratelliditaliacastelmaggiore@protonmail.com
Facebook: Fratelli d’Italia Castel Maggiore
Instagram: fdicastelmaggiore

Umberto Negri

Nel Consiglio Comunale del 25 marzo, an-
ticipato dalla III Commissione, è stata 

finalmente presentata la relazione consunti-
va sui servizi alla persona. Lo scorso anno, 
nonostante le richieste del gruppo consiliare 
PD, la giunta non era riuscita a presentarla, 
perdendo un’importante occasione di moni-
toraggio e confronto politico.
In Commissione, i tecnici - il dott. Mutti e 
la dott.ssa Turacchi - hanno illustrato con 
chiarezza i dati su servizi sociali, abitativi e 
scolastici, limitandosi correttamente a un’a-
nalisi tecnica. È emerso il passaggio da una 
fase emergenziale a una condizione ormai 
strutturale di criticità, dal tema abitativo alle 
fragilità familiari e sociali.
A fronte di questo quadro, si è però registra-
ta una sostanziale assenza di analisi politica 
da parte dell’assessora delegata Annalisa 
Bondì, che si è limitata a considerazioni ge-
neriche, rinviando a futuri approfondimenti 
senza indicarne modalità e tempi.
Anche in Consiglio Comunale la presenta-
zione è risultata debole: un riepilogo di dati 
privo di riflessioni sulle cause delle criticità 
e, soprattutto, senza indicazioni su visione, 
strategie o soluzioni per rispondere alla cre-
scente domanda di alloggi e servizi di assi-
stenza.
Alle osservazioni dei consiglieri sono seguite 
repliche sommarie, sia da parte dell’asses-
sora che da parte di vicesindaca e sindaco 
che hanno tentato di integrare con consi-
derazioni anch’esse generiche su possibili 
interventi, mostrando una generale insensi-
bilità e incapacità nella governance rispetto 
alla quale il Comune, pur essendo parte di 
un’Unione, resta l’attore principale.
Dopo 20 mesi dall’insediamento, la giunta 

La relazione sui servizi alla persona: un’occasione persa

ha finalmente affrontato il tema dei servizi 
alla persona, ma senza fornire risposte ade-
guate alle emergenze: carenza abitativa per 
le fasce fragili e aumento esponenziale dei 
bisogni di famiglie, anziani e disabili.
La presentazione si è rivelata così un’oc-
casione mancata per avviare un confronto 
serio su servizi fondamentali per la qualità 
della vita dei cittadini.
Preoccupa infine il richiamo alla “comunità 
educante”, evocata come soluzione ma pri-
va, ad oggi, di contenuti concreti: un’espres-
sione che rischia di restare retorica senza 
una chiara visione politica e progettuale.
Le urgenze sono diventate emergenze e le 
emergenze cronicità. Il gruppo consiliare 
del P.D. chiede all’amministrazione di uscire 
dall’immobilismo e presentare strategie con-
crete per garantire a Castel Maggiore servizi 
all’altezza del proprio passato.
Paolo Gurgone
Capogruppo Partito Democratico
paolo.gurgone@comune.castel-maggiore.bo.it
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Sono stati installati 14 
erogatori di acqua mi-

crofiltrata, sia fredda che a 
temperatura ambiente, pres-
so diversi edifici pubblici del 
territorio, grazie al contribu-
to di ATERSIR e della Regio-
ne Emilia-Romagna, fondo 
d’ambito ex L.R.16/2015. 
L’iniziativa rientra in un più 
ampio progetto volto alla 
riduzione dell’uso della pla-
stica monouso e alla pro-
mozione della sostenibilità 
ambientale, incentivando il 
consumo di acqua di rete di qualità. Gli ero-
gatori sono stati collocati nei seguenti edifici:
l 4 nella sede del Municipio
l Biblioteca 
l Scuola primaria “Loi” 
l Sala del Consiglio comunale

l Casa delle Arti
l Centro “Isola del Tesoro”
l Palestra della scuola “Loi”
l Scuola dell’infanzia “Loi”
l Palestra “Calvino”
l Scuola secondaria di pri-
mo grado Donini Pelagalli
l Ambulatori / Palestra “5 
Cerchi”
L’Assessora Annalisa Cerrè 
spiega: “Grazie a questo in-
tervento, cittadini, studenti e 
operatori possono usufruire 
di acqua potabile di qualità, 
riducendo l’acquisto di bot-

tiglie in plastica e contribuendo concretamen-
te alla tutela dell’ambiente e alla diminuzione 
dei rifiuti.
L’installazione degli erogatori rappresenta un 
passo importante verso comportamenti più 
responsabili e sostenibili”.

Erogatori di “acqua del Sindaco”

LA LETTERA
Gentile Redazione,
vi scrivo per condividere e dare visibilità a un gesto di straordinaria umanità compiuto da una 
realtà del nostro territorio, la Ditta Borsari, specializzata nell’installazione di cancelli, porte e 
finestre.
Sono la mamma di una ragazza autistica di 14 anni che, in alcune situazioni, tende ad allon-
tanarsi da casa. Per questo motivo, al fine di garantire una maggiore sicurezza, ho deciso di 
installare un cancello di protezione. Mi sono quindi rivolta alla ditta sopra citata, spiegando 
loro la mia situazione. 
Dopo aver ricevuto il preventivo, con mia grande sorpresa e profonda emozione, mi è stato 
comunicato che non avrei dovuto sostenere alcuna spesa: la ditta ha deciso di donarmi il 
cancello, realizzando e installando il lavoro gratuitamente.
Ritengo che un gesto così generoso e disinteressato meriti di essere raccontato e valorizzato. 
In un periodo storico spesso segnato da notizie negative e da una percezione diffusa di scar-
sa solidarietà, credo sia importante dare spazio a esempi concreti di altruismo e sensibilità 
umana.
Questo gesto rappresenta un esempio positivo e significativo per tutta la comunità.
Lara Tilli
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Non c’erano tutti, ma erano comunque in 
tanti i giovani che nell’ultimo anno hanno 

compiuto 18 anni o hanno acquisito la citta-
dinanza italiana, il 10 marzo scorso, presso la 
Sala Cutuli, dove si è tenuta la tradizionale ce-
rimonia di consegna delle tessere elettorali ai 
nuovi elettori. “Esercitare il diritto di voto è un 
fatto importantissimo della maggiore età, ma 
coi vostri 18 anni siete anche chiamati a con-
tribuire alla crescita della comunità secondo 
le vostre capacità e aspirazioni. Nessun altro 
può farlo al posto vostro”: con queste parole il 

Sindaco, Luca Vignoli, e il Presidente del Consi-
glio Comunale, Matteo Frezzotti, hanno accolto 
i neo-diciottenni per consegnare insieme alla 
tessera elettorale la Costituzione della Repub-
blica. Un momento dedicato a giovani che, con 
il raggiungimento della maggiore età, entrano 
pienamente nel mondo dei diritti e dei doveri 
del cittadino. Tra i primi diritti del cittadino, vi 
è il diritto di voto, definito anche dovere civico 
dalla nostra Costituzione, nell’ambito di un suf-
fragio universale conquistato con lotte e sacri-
fici dalle generazioni che ci hanno preceduto.

La consegna delle tessere elettorali
I nuovi maggiorenni di Castel Maggiore chiamati a mettersi in gioco

FERNANDA GUALANDI HA COMPIUTO 101 ANNI!
Il 27 marzo è stato festeggiato il 101° compleanno di 
Fernanda Gualandi. Come altri ultracentenari, la signora 
Fernanda ha trascorso la prima parte della sua vita lavo-
rando i campi nella sua Castel San Pietro, per poi trasfe-
rirsi nel bolognese dove ha svolto l'attività di governante, 
insieme al marito Angelo Degli Esposti, autotrasportato-
re, scomparso da molti anni, ma a Castel Maggiore qual-
cuno lo ricorda ancora per l'impegno nel volontariato. Il 
Presidente del consiglio Comunale, Matteo Frezzotti, si 
è felicitato a nome di tutta la città, ed ha osservato che 
“La comunità si stringe intorno alla signora Fernanda, un 
momento reso speciale dalla cura della signora Elena 
e dalla premurosa attenzione dei propri vicini, presenza 
costante e di fondamentale importanza”.

Luca Vignoli e Matteo Frezzotti con i giovani che hanno partecipato all’iniziativa

Fernanda Gualandi con Matteo Frezzotti,
il comandante della Polizia Locale Mirko Cinti, 

i vicini Giuseppina Bini e Luciano Ferraresi, 
l’assistente Elena
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RICORDARE, CONOSCERE, COMMEMORARE:
UMBERTO ERRIU E CATALDO STASI
Il 20 aprile clima di commozione alla messa in suf-
fragio e al rito degli onori ai caduti nel 38° anniver-
sario dell’assassinio dei due carabinieri da parte 
dei terroristi della Uno Bianca, il 20 aprile 1988.
Il Comandante provinciale dei Carabinieri, le rap-
presentanze di Prefettura, Questura, Esercito, 
Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, Polizia Loca-
le, Protezione Civile, il senatore Croatti, insieme al 
Sindaco Vignoli e all’amministrazione comunale si sono stretti ai familiari dei caduti in un abbraccio 

collettivo che ha dato anima alla commemora-
zione. Alla sera l’iniziativa conoscitiva promossa 
dal progetto Seminare Libertà e cambiamento e 
dai giovani del Korner ha registrato una grande 
affluenza di pubblico attento e interessato, grazie 
alla presenza di Stefano Tura, direttore della testa-
ta giornalistica della RAI Emilia Romagna, e dello 

L’intervento di Mauro Grazia alla serata informativa

Parenti e autorità davanti al cippo commemorativo 
di Umberto e Cataldo

continua è
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scrittore Maurizio Matrone, insieme al giornalista 
Federico Lacche e al Presidente dell’associazione 
dei familiari Alberto Capolungo, ma anche del gior-
nalista Massimiliano Mazzanti che è intervenuto 
portando un importante contributo. Non fu un ag-
guato casuale, non fu una sfortunata circostanza: 
i carabinieri Erriu e Stasi furono mandati a morire 
in una trappola i cui contorni non sono ancora stati 
chiariti. Commovente la testimonianza del sinda-
co del tempo, Mauro Grazia, che ha evocato in par-
ticolare l’animo gentile di Umberto Erriu, che aveva 
avuto modo di conoscere, abbracciando la sorella 
Maddalena presente in sala.

PIÙ SANI COL CAMPER DELLA SALUTE
Il Camper della Salute è un ambulatorio mobile 
attrezzato, pensato per essere vicino ai cittadini e 
facilmente accessibile. A bordo sono presenti pro-
fessionisti sanitari - medici, infermieri, nutrizionisti 
e chinesiologi - che offrono gratuitamente servizi 
di prevenzione, consulenze e momenti dimostrati-
vi pratici.

In particolare, il camper ha fatto tappa al mercato 
di Castel Maggiore il 16, 23 e 30 aprile.

CINEMA A TEATRO

Quest’anno è tornato il cinema a Castel Maggio-
re: una stagione con sei proiezioni tra febbraio ed 
aprile, pensate per accompagnare il pubblico du-
rante i mesi invernali e primaverili e offrire occa-
sioni di incontro e condivisione negli spazi culturali 
della città. La Vicesindaca Maria Vittoria Cassanel-
li spiega: “Il calendario ha proposto una selezione 
eterogenea di film, che spaziava da titoli recenti a 
opere già affermate, con l’obiettivo di offrire serate 
di cinema accessibili e di qualità, capaci di valoriz-
zare il teatro come luogo di socialità e partecipa-
zione”. Da “La zona di interesse a l’uomo che verrà, 
passando per Lorax e Superman, la rassegna ha 
incrociato eventi del calendario civico e iniziative 
come il Festival dell’albero.

La presentazione del film Lorax con il Consiglio 
delle Ragazze e dei ragazzi, il 21 marzo scorso

IL NOSTRO CARPINO HA TROVATO CASA!

In occasione della Giornata degli Alberi, il 21 no-
vembre scorso un promettente albero di Carpino 
era stato adottato dal Consiglio delle Ragazze 
e dei Ragazzi di Castel Maggiore: ora la pianta 
ha trovato dimora nell’area pedonale davanti alla 
scuola Donini Pelagalli in occasione del Festival 
dell’albero, il 20 marzo scorso.
È un simbolo di cura, crescita e radici comuni.

PICCOLE MANI, GRANDI GESTI PER IL FUTURO 
Nell’ambito del Festival dell’Albero, a marzo si sono 
svolte le piantumazioni insieme alle scuole prima-
rie di via Loi e alle Calvino. Con la partecipazione 
di alunne e alunni sono stati messi a dimora nuovi 
alberi nell’area tra le scuole e il centro sportivo.

A Trebbo, invece, è proseguita la piantumazione 
della siepe di alloro nel giardino della scuola.
Un grazie a Legambiente e all’Istituto Comprensivo 
di Castel Maggiore per la preziosa collaborazione 
con l’Amministrazione e per l’impegno educativo 
che rendono possibile coinvolgere le nuove gene-
razioni nella cura del territorio.

8 MARZO
GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA

Per l’occasione, il terrazzino del municipio si ador-
na con un albero di mimosa e l’Amministrazione 
comunale di Castel Maggiore insieme alla Polizia 

continua è
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Locale e al Centro Sociale Pertini, ha reso omaggio 
alla più giovane, Asia Salvemini, e alla più anziana 
tra le donne di Castel Maggiore, Adriana Renacci.

SE I RAGAZZI PENSANO LA CITTÀ

Il laboratorio di urbanistica ha coinvolto il Consiglio 
delle Ragazze e dei ragazzi di Castel Maggiore.
Prosegue con impegno e partecipazione il proget-
to condiviso con l’Università di Parma, per il labo-
ratorio di urbanistica, volto a immaginare e proget-
tare il futuro degli spazi urbani.

Gli studenti universitari stanno portando avanti il 
lavoro con grande attenzione, sviluppando modelli 
in scala e formulando due diverse ipotesi proget-
tuali per ciascuna area oggetto di studio. Un per-
corso che unisce competenze tecniche e visione 
innovativa, offrendo spunti concreti per la riqualifi-
cazione del territorio.
Parallelamente continua anche l’attività del Con-
siglio dei Ragazzi e delle Ragazze, che sta appro-
fondendo i temi legati all’urbanistica attraverso 
momenti di confronto, studio e visite sul campo. In 
particolare, i ragazzi hanno avuto modo di esplora-
re l’area sportiva, analizzandone potenzialità e cri-
ticità, per individuare insieme esigenze e possibili 
strategie di intervento.
Il progetto proseguirà con un ulteriore momento di 
approfondimento che coinvolgerà l’amministrazio-
ne comunale, gli stakeholder e gli studenti diretta-
mente a Parma, consolidando un percorso parte-
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cipato e condiviso, orientato a costruire soluzioni 
sostenibili e vicine ai bisogni della comunità.

ZONA INDUSTRIALE DA TUTELARE
Due incontri con gli imprenditori della zona in-
dustriale di Castel Maggiore, tenutisi il 10 e il 24 
marzo, hanno focalizzato una serie di criticità della 
grande area produttiva che insiste su via Saliceto 
e via Di Vittorio. La mobilità dei lavoratori, la mo-
vimentazione delle merci, l’organizzazione della 
viabilità e dei parcheggi, l’accesso alle aree produt-
tive, la banda larga sono alcuni dei punti focaliz-

zati dagli imprenditori negli incontri con il Sindaco 
Vignoli e l’Assessore alle attività produttive Fran-
cesco Baldacci, in un dialogo che si è aperto nella 
comune volontà di migliorare le condizioni in cui 
a Castel Maggiore si fa produzione. Agli incontri 
erano rappresentate anche Confindustria Emilia e 
CNA Reno Galliera. 
Particolare attenzione è stata riservata all’incrocio 
tra la Strada Provinciale 45 “Saliceto” e via Di Vitto-
rio, annosa e irrisolta criticità del traffico che vede 
transitare sull’asse viario 17.000 veicoli nel giorno 
medio feriale. 
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GEORGE E LENNY
SEMPRE INSIEME
di Jon Agee
Emme, 2025
George è un grande 
orso, Lenny è un pic-
colo coniglietto e fan-
no tutto insieme, ma 
proprio tutto. Vanno 
insieme sull’altale-
na, sullo skateboard, 

sullo scivolo, e sono amici per la pelle. Tutto 
scorre liscio, fino a quando, un giorno, Lenny 
si pone una fondamentale domanda: “Chis-
sà come ci si sente a stare da soli?”. Geor-
ge pensa che ci si possa sentire solo tristi 
e non è d’accordo ad allontanarsi dal suo 
amico, ma Lenny è irremovibile e quando 
riesce a trovare un posto isolato, saluta Ge-
orge. Cosa succederà quando Lenny potrà 
finalmente passare del tempo da solo? Sarà 
felice o sentirà la mancanza del suo amico 
George? Consigliato dai 3 anni.

I GUARDIANI
DELLA MEMORIA
di Nicola Lucchi
Gribaudo, 2025
Ti fideresti della tua 
memoria se tutti ti 
dicessero che tuo 
fratello non è mai esi-
stito?
Luna, la giovane pro-
tagonista di questa 
avventura fantasy 
piena di enigmi, si 

troverà ad affrontare la ricerca del fratello 
gemello Argo, scomparso dalla “grande fa-
miglia del circo”.
Un romanzo coinvolgente che mette al cen-
tro l’importanza di tenere viva la memoria 
collettiva, per porre le fondamenta del futuro 
e non ricadere nel passato.
Primo capitolo di una dilogia nata dalla pen-
na di Nicola Lucchi, autore per adulti e ragaz-
zi, fumettista. Consigliato dagli 11 anni.

I consigli
della Biblioteca comunale

UN LUOGO
SOLEGGIATO
PER GENTE
OMBROSA
di Mariana
Enriquez
Marsilio, 2025
Imperdibile raccolta 
di racconti dell’orrore 
della scrittrice argen-
tina Mariana Enri-
quez, regina latinoa-
mericana del gotico 
contemporaneo, che 
ci conduce nei luoghi 

più oscuri e perturbanti della società.
Sono tutte donne le protagoniste di queste 
storie, che diventano i simboli, attraverso 
una narrazione fantastica e d’impatto, della 
violenza e della brutalità del sistema capita-
listico e patriarcale.
Lo stile della Enriquez è stato paragonato, 
per qualità di scrittura, ad autori come J. L. 
Borges e Stephen King, ed offre una perso-
nale e originale reinterpretazione del gene-
re horror, nella quale la paura e la tensione 
diventano le lenti per vedere gli abissi na-
scosti e le verità inconfessate della nostra 
realtà.

ANTIMACCHINE
di Valentina Tanni
Einaudi, 2025
Ci dobbiamo arren-
dere alla pervasività 
della tecnologia? Sia-
mo condannati ad un 
ruolo subalterno di 
fronte agli algoritmi 
e ai grandi elabora-
tori di dati? Il merca-
to digitale sembra 
fagocitare le nostre 

società, modificando e mettendo a profitto 
ogni aspetto della vita quotidiana. Eppure, 
si può scegliere di non arrendersi a questo 
destino: in Antimacchine Valentina Tanni, 
docente e storica dell’arte, enuncia un ma-
nifesto per l’emancipazione dalla tecnologia, 
un prontuario su come “mancarle di rispet-
to”. Tra l’accettazione acritica e la negazione 
assoluta, l’autrice propone in questo saggio 
una terza via, una spinta a disobbedire alle 
macchine: la prospettiva indicata, anche at-
traverso esempi concreti di artisti e cittadini 
comuni, è quella di un utilizzo che assuma 
metodi e scopi differenti e non previsti, ripor-
tando al centro l’uomo e la sua vocazione 
creativa alla libertà.
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In un periodo storico segnato da guerre e gra-
vi crisi umanitarie, la scuola svolge un ruolo 

fondamentale non solo nella trasmissione del 
sapere, ma anche nell’educazione ai valori della 
solidarietà, della giustizia e della responsabilità 
civile. 
Con questo obiettivo, nelle settimane prece-
denti al Natale, l’Istituto Comprensivo di Castel 
Maggiore ha promosso una raccolta fondi a 
sostegno di UNICEF (l’agenzia dell’ONU istituita 
per tutelare e promuovere i diritti di bambini e 
adolescenti in tutto il mondo), per offrire un aiu-
to concreto ai bambini che vivono in situazioni 
di emergenza, in particolare ai bambini palesti-
nesi colpiti dal conflitto.
L’iniziativa ha coinvolto con grande partecipa-
zione studenti, docenti e famiglie, testimonian-
do un forte senso di comunità e un diffuso de-
siderio di pace. In occasione dell’open day del 
plesso Donini Pelagalli e del concerto di Natale 
presso il Centro Sociale “Sandro Pertini”, è sta-
to allestito un mercatino benefico che, insieme 
alle donazioni libere delle famiglie della scuo-
la secondaria, ha permesso di raccogliere 564 
euro, interamente devoluti a UNICEF.

Fondamentale è stato l’impegno dei docenti e 
l’entusiasmo degli studenti, che hanno realiz-
zato con cura e creatività candele, saponette, 
biglietti di auguri e altri manufatti natalizi. Un’e-
sperienza educativa significativa, che ha reso i 
ragazzi protagonisti attivi di un gesto di solida-
rietà concreta e consapevole.
Questa iniziativa conferma il ruolo centrale del-
la scuola come luogo di crescita umana e di 
educazione alla cittadinanza attiva, dove valori 
come la solidarietà e la responsabilità diventa-
no esperienze condivise. Un sentito ringrazia-
mento va a tutti coloro che hanno contribuito 
al successo del progetto, ricordando che anche 
piccoli gesti possono contribuire a costruire un 
futuro più giusto e di pace.

Scuola e solidarietà:
l’IC di Castel Maggiore con UNICEF
Sostegno alla campagna EMERGENZA GAZA
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Mentre l’Italia intera si 
sintonizzava sulle fre-

quenze del Festival di Sanre-
mo 2026, a Castel Maggiore 
si respirava un’aria altrettanto 
elettrizzante. Venerdì 27 feb-
braio, la scuola primaria di 
via Loi ha dato vita alla prima 
edizione di un evento che ha 
saputo unire talento e tantissi-
ma emozione: un festival mu-
sicale organizzato in perfetta 
concomitanza con la kermesse nazionale. 
Non è stata solo una semplice esibizione, 
ma un vero e proprio viaggio nella memo-
ria storica e musicale del nostro Paese che 
ha visto protagoniste tutte le quindici classi 
del plesso, dalla prima alla quinta. I bambi-
ni hanno calcato la scena con l’energia dei 
grandi artisti, interpretando brani iconici che 
hanno segnato le diverse epoche del Festi-
val nel corso degli anni.
Dietro le luci e i microfoni c’è stato un im-
pegno costante che ha coinvolto alunni, 
insegnanti e tutto il personale della scuola. 
Questa iniziativa ha permesso ai ragazzi 
di sperimentare la bellezza del canto cora-

le, imparando a unire le proprie voci per un 
obiettivo comune e vincendo l’emozione di 
esibirsi davanti a un pubblico.
Il palcoscenico scelto per l’occasione è stato 
unico e suggestivo: la grande scalinata della 
scuola, interamente addobbata per l’evento 
con bellissimi fiori di carta realizzati a mano, 
che hanno ricreato l’atmosfera sanremese 
tra le mura scolastiche.
Vedere i bambini emozionarsi su melodie 
storiche e cimentarsi con ritmi più moderni 
ha regalato a tutti i presenti una mattinata di 
pura gioia. Questa prima edizione del festi-
val si è chiusa con un lunghissimo applauso, 
celebrando il talento e l’impegno di ogni sin-
golo alunno.

Sanremo in Via Loi
La Prima Edizione è un Successo di Fiori e Note
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Una classe di studenti del “Johannes Hei-
denhain Gymnasium” di Traunreut, citta-

dina tedesca situata nella parte meridionale 
della Baviera, è in visita a Castel Maggiore, 
nell’ambito di uno scambio culturale con l’Isti-
tuto Keynes. La visita, oltre a rappresentare una 
opportunità formativa per questi ragazzi impe-
gnati nello studio della lingua italiana, rappre-
senta un momento di conoscenza della cultura 
italiana: dalla visita al patrimonio culturale bo-
lognese all’incontro con le sfogline del centro 
sociale Pertini, all’incontro con il Sindaco Luca 
Vignoli che ha illustrato le motivazioni e la strut-
tura del governo cittadino. 

Nella foto, studenti e insegnanti, insieme ai 
prof. Borghi e Franzoni del Keynes e al sindaco 
Vignoli all’incontro tenutosi in sala consiliare 
martedì 21 aprile.

Willkommen!

COMPITI-AMO ALLA “BAITA”. Arriva il nuovo
Doposcuola Sportivo Cinque Cerchi
Il connubio tra attività fisica e impegno scolastico 
è da sempre il segreto per una crescita equilibrata. 
Con questo spirito, la Cinque Cerchi (insieme alla 
Cooperativa Sociale Alveare e in collaborazione al 
Progresso Calcio) è lieta di presentare il progetto 
“Il Doposcuola Sportivo: Compiti-Amo al Centro”, 
un’iniziativa patrocinata dal Comune di Castel 
Maggiore pensata per supportare le famiglie e i 
giovani studenti della nostra comunità. Il servizio 
si svolgerà presso la struttura “La Baita” all’interno 
del Centro Sportivo Guido Guidi, offrendo un am-
biente sicuro, stimolante e immerso nel verde.
Un’offerta su misura per ogni età
Il progetto è strutturato per rispondere alle diverse 
esigenze degli alunni della scuola primaria e se-
condaria di primo grado:
l Scuola Primaria (3ª, 4ª, 5ª elementare): La gior-
nata inizia presto con il servizio Pedibus (12:30-
13:00), seguito dalla mensa e da due ore dedicate 
allo svolgimento dei compiti. La giornata si con-
clude in movimento con lo Sport Lab dalle 16:00 
alle 17:00.
l Scuola Secondaria 1° Grado (1ª, 2ª, 3ª media): 
Un percorso mirato che prevede il pranzo alle 
14:30, lo studio assistito dalle 15:00 alle 17:00 e, a 

seguire, un’ora di laboratori sportivi per ricaricare 
le energie (17:00-18:00).
Uno “Sport Lab” per crescere:
l’esperienza trasversale
I nostri laboratori sportivi non sono semplici ore 
di svago, ma percorsi strutturati per offrire un’e-
sperienza trasversale. Attraverso la rotazione tra 
diverse discipline e attività motorie, l’obiettivo è 
permettere ai ragazzi di sviluppare una consape-
volezza completa del proprio corpo e delle proprie 
attitudini. Lo sport diventa così lo strumento per 
esplorare tematiche fondamentali: dalla coordina-
zione motoria al rispetto delle regole, dalla capaci-
tà di fare squadra alla gestione delle emozioni. In 
questo modo, ogni partecipante può crescere non 
solo come atleta, ma come individuo, acquisendo 
competenze relazionali e fisiche che porterà con 
sé ben oltre il campo da gioco.
Dettagli e Costi: Primaria (2gg): Mensile con pa-
sto: 162 euro / Mensile senza pasto: 110 euro. 
Secondaria (2gg): Mensile con pasto: 172 euro / 
Mensile senza pasto: 120 euro.
Il servizio sarà attivo dal 14 settembre al 4 giugno, 
nelle giornate di Lunedì e Venerdì (con la possibi-
lità di attivare una terza giornata, il mercoledì, in 
base alle richieste ricevute).
Info e iscrizioni: Tel. 3793156095.

Trenta e lode

Era il 1996 e, nel mese di maggio, si riuniro-
no 11 cittadini di Trebbo che, in accordo col 

Comune di Castel Maggiore, fondarono il no-
stro Centro Sociale.
La prima sede in via Corticella 18, negli ex 
spogliatoi della squadra di calcio e un contai-
ner come magazzino. Dal 2004 viene data in 
gestione dal Comune la sede attuale, ricavata 
nella ex scuola elementare, in via Corticella 99.
Tre decenni di attività al servizio della nostra 
comunità, un traguardo importante che celebra 
il ruolo fondamentale del centro nel tessuto so-
ciale di Trebbo di Reno. Una storia fatta di per-
sone, volontariato e passione.
Ci siamo ripresi dal Covid, unico periodo di 
chiusura del centro. Siamo ripartiti grazie ai 
volontari e ai soci che ci hanno dimostrato la 
loro vicinanza nel tempo, con l’obiettivo di com-
battere la solitudine e promuovere la cultura, 
il benessere e lo scambio intergenerazionale, 
all’interno di uno spazio aperto a tutti.
Il Centro si è consolidato negli anni come un 
vero e proprio punto di riferimento, non solo per 
la terza età, ma per l’intera comunità locale.
Per celebrare questo splendido traguardo, il 
centro organizza una grande festa per tutta la 

cittadinanza che si terrà il 6 giugno nel parco 
del Centro. 
Il programma prevede: 
l dalle 9 alle 12 una interessante iniziativa, or-
ganizzata dai Vigili del Fuoco, rivolta ai ragazzi 
nella fascia di età dai 4 agli 11 anni: POMPIERO-
POLI - DIVENTA PER UN GIORNO UN PICCOLO 
POMPIERE, con attestato a tutti i partecipanti;
l Alle ore 19 esibizione degli iscritti ai corsi di 
yoga, qi gong, balli di gruppo e fitness; 
l Alle ore 20 cena con la paella di Paolo;
l Infine, alle ore 21, serata in musica con la bra-
vissima Maruska.
Antonella Taliani
Centro Sociale R.C. Trebbo APS

Grande festa il 6 giugno: quest’anno il Centro Sociale R.C. Trebbo A.P.S.
festeggia 30 anni!
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Dal 13 al 15 marzo si è celebrata la ricorren-
za a Trebbo di Reno con feste e spettacoli. 

La tradizione vuole che tutto abbia origine dalle 
“Solenni Quarantore”, delle celebrazioni religio-
se che si concludevano con una festa di paese 
dove si consumava quel celebre dolce a mezza 
luna ripieno di mostarda. Insomma, passano i 
secoli ma l’anima del Trebbo rimane quella di 
un paese che sa ritrovarsi per il gusto di stare 
assieme e di coltivare le relazioni. Il Sindaco 
Vignoli ha commentato: “una comunità vive 
di momenti condivisi, in grado di connotare in 
modo particolare l’identità di un paese, e la Fe-
sta della Raviola è uno dei momenti più impor-
tanti del nostro territorio. È tutto un paese che 
si muove, dalla Pro Loco alla Consulta frazio-
nale, dalle associazioni ai commercianti, fino ai 

singoli cittadini. E quando una comunità riesce 
a creare questa fantastica alchimia, è naturale 
che l’evento attragga persone ben al di là dei 
singoli confini comunali, in un circolo virtuo-
so che fa crescere le relazioni, gli incontri, gli 
scambi. Le cose semplici sanno nutrire le per-
sone: un piccolo dolce, la primavera che arriva, 
il gusto di celebrare assieme la propria comuni-
tà. È la sapienza popolare che non tramonta”.

La Festa della Raviola
ha celebrato la sua 214a edizione

LA CHIESA DEL GENIO
FERROVIERI
INTITOLATA A
SANTA BARBARA
Il 14 aprile scorso l’Arcive-
scovo Ordinario Militare 
per l’Italia, Monsignor Gian 
Franco Saba, ha presiedu-
to la liturgia di dedicazione 
della chiesa della Caserma 
“Montezemolo” del reg-
gimento genio ferrovieri 
a Santa Barbara, Patrona 
dell’Arma del Genio. Mon-
signor Saba, dopo esser 
stato accolto dal Comandante di reggimento, 
Colonnello Andrea Cementi, e dal Cappellano 
militare, Don Mauro Colarusso, ha incontrato 
tutte le autorità civili e militari locali, nonché 
i cappellani militari della VII Zona Pastora-
le Emilia-Romagna che hanno preso parte 

all’evento. La dedicazione a 
Santa Barbara è avvenuta al 
termine di un significativo 
intervento di restauro e ade-
guamento infrastrutturale 
che ha interessato l’intera 
cappella, restituita al repar-
to rinnovata e pienamente 
conforme al significato 
liturgico degli spazi. La vi-
sita dell’Ordinario Militare 
è proseguita con l’incontro 
del personale effettivo al 
reparto, al quale, Monsignor 
Saba ha espresso parole di 

vivo apprezzamento, sottolineando l’impor-
tanza di disporre di un luogo di culto quale 
riferimento per la preghiera all’interno delle 
infrastrutture militari. Un grazie a famiglie, 
allenatori e sponsor, sostegno fondamentale 
per la crescita sportiva e umana delle atlete. 

Nell’ambito del Festival dell’Albero, il 12 apri-
le scorso si è svolta una giornata ricca di 

partecipazione e contenuti, che ha visto nume-
rosi cittadini coinvolti in attività dedicate alla 
sostenibilità, alla salute e alla valorizzazione 
del territorio.
L’evento ha proposto un interessante percorso 
di ricerca e studio delle erbe spontanee, offren-
do ai partecipanti l’opportunità di riscoprire co-
noscenze tradizionali e un rapporto più diretto 
con la natura. Accanto a questo momento edu-
cativo, il pubblico ha potuto assistere anche 
al vivace e coinvolgente spettacolo di Oltre le 
Quinte, che ha aggiunto una dimensione cultu-
rale e ricreativa alla giornata.
Grande attenzione è stata dedicata anche alla 
promozione del mercato contadino e dei pro-
dotti a km0, sottolineando l’importanza di so-
stenere le filiere locali e un consumo più con-
sapevole.
Di particolare rilievo gli interventi di Fabio Ci-
conte, che ha analizzato in modo critico le tra-
sformazioni degli stili di vita contemporanei 

- dalla riduzione del tempo dedicato alla cucina 
alla diffusione dei cibi pronti- mettendone in 
luce le implicazioni sulle nostre abitudini ali-
mentari, e di Fiorella Belpoggi, che ha ribadito 
il ruolo fondamentale di un’alimentazione sana 
nella prevenzione delle malattie.
L’Assessora Annalisa Cerré, promotrice degli 
eventi, ha commentato: “L’iniziativa si è con-
fermata un importante momento di incontro, 
riflessione e sensibilizzazione, capace di unire 
divertimento, cultura e impegno civico”.

Sostenibilità, salute e valorizzazione 
del territorio 

FACCIAMO L’ORTO DIDATTICO!
Nasce un nuovo progetto dedicato alla comunità: la riqualificazione dell’orto situato davanti all’a-
silo Anatroccolo (ex Paciugorto), con l’obiettivo di trasformarlo in un orto didattico e multicul-
turale, aperto e condiviso. L’idea è quella di creare un vero e proprio laboratorio a cielo aperto, 
uno spazio in cui bambini, famiglie e cittadini possano incontrarsi, conoscersi e collaborare. 
Un luogo vivo, fatto di piante, profumi e tradizioni diverse, capace di raccontare storie e culture 
attraverso ciò che si coltiva e si condivide. Il progetto punta a costruire un percorso partecipato, 
coinvolgendo attivamente scuole, famiglie e tutta la cittadinanza in una serie di incontri dedicati 
alla raccolta di idee e alla progettazione condivisa degli spazi e delle attività.
A supportare questo percorso sarà l’associazione Status Equo, che faciliterà gli incontri utiliz-
zando il metodo del World Café, favorendo il dialogo e la collaborazione tra tutti i partecipanti.
L’invito è aperto a tutti: contribuire con idee, esperienze e visioni sarà fondamentale per dare vita 
a uno spazio inclusivo, educativo e rappresentativo della ricchezza della nostra comunità.
Per informazioni: segreteria.generale@comune.castel-maggiore.bo.it 



56 | incomune n.177 storie storie incomune n.177 | 57

La facciata del Municipio di Castel Maggiore, ai 
lati del portone d’ingresso, ospita le lapidi a ri-

cordo dei caduti delle due guerre mondiali. Mentre 
la documentazione sui protagonisti del secondo 
conflitto mondiale non manca, non si può dire altret-
tanto della Grande Guerra. A colmare questa lacuna 
è stata una ricerca, condotta una quindicina di anni 
fa da Sanzio Campanini e Angelo Fanelli, sostenuta 
dal Comune di Castel Maggiore, che ha contribuito 
alla sua pubblicazione e diffusione: Onore e memo-
ria - Castel Maggiore ed i suoi caduti della Grande 
Guerra 1915-1918. Un lavoro altamente meritorio, 
che mette conto di essere ricordato anche per i tanti 
che possono non averne avuto notizia. L’interesse 
della ricerca va bene al di là delle singole schede, 
dedicate alle note biografiche e alle referenze mi-
litari dei circa 200 caduti e ricostruite meticolosa-
mente, perché offre un interessante spaccato del 
tessuto sociale della nostra comunità di oltre un 
secolo fa. Al momento dell’entrata in guerra dell’Ita-
lia contro il nemico per eccellenza, l’impero austro-
ungarico, il 24 maggio 1915, il nostro era un paese 
di medie dimensioni con 5483 residenti, secondo il 
censimento del giugno 1911. L’economia della zona 
era prevalentemente basata sulle attività agricole 
nelle sue diverse articolazioni, ma l’attività indu-

striale annoverava una 
realtà importante come 
la Barbieri, fondata come 
Fonderia e officina mec-
canica a metà Ottocento 
dai Pizzardi, in quel pe-
riodo molto quotata per la produzione di impianti 
refrigeranti attivati da potenti compressori di alta 
perfezione tecnica. Raffrontato a livello nazionale 
era notevole il tasso di alfabetizzazione giovanile 
con ben 1211 unità pari all’86,20%, contro il 5,03% 
di semina -analfabeti e l’8 ,75% di analfabeti. Questo 
grazie anche all’opera di due grandi educatori come 
Filippo Bassi e Anacleto Malossi, ricordati da un’e-
pigrafe posta al fianco del monumentale edificio 
scolastico di Piazza Pace. In quegli anni, va sotto-
lineato, era sindaco di Castel Maggiore Roberto Ca-
rati (dal 1905 al 1922), la cui esperienza di governo 
resta fra le più significative della nostra storia per 
le sue importanti realizzazioni. Per le famiglie dei 
soldati Carati si fece promotore, il 19 luglio 1915, 
di un comitato di soccorso. Nei tre anni e mezzo 
di guerra per l’Italia caddero oltre 680 mila uomini, 
a cui vanno aggiunti migliaia e migliaia di afflitti da 
mutilazioni anche gravissime. 
Valerio Montanari

Onore e memoria ai Caduti
della Grande Guerra 

Piene e straripamenti 
del Savena, del Sali-

ceto, ma specialmente del 
Navile ne avvenivano fre-
quenti, prima che ci fosse 
la bonifica, il canale artifi-
ciale che attraversa S. Ma-
rino e Bentivoglio dal Navile 
al Savena con funzione di 
regolatore di scarico delle 
acque nelle circostanti risa-
ie, allora copiose nella zona 
bassa. La bonifica occupò 
tanti lavoratori, i famosi 
scarriolanti che ben ce li 
ricorda il canzoniere po-
polare. Gli scarriolanti par-
tivano da casa spingendo 
la carriola, anche alle due 
di notte, per essere all’alba 
sul posto di lavoro. Duran-
te una delle più famose di 
queste piene, una coincidenza di straripamenti 
di Navile e Saliceto contemporaneamente, con le 
correnti che, anche a causa delle opposte disce-
se stradali, s’incontravano in fondo all’angolo di 
via Albertina con piazza mercato e via Umberto I° 

e formando un gorgo scavarono 
una tal buca da creare il vuoto 
sotto alle fondamenta della co-
lonna d’angolo e di sostegno al 
portico sul quale s’erge il palaz-
zo Hercolani, la stessa colonna 
fu poi colpita da una cannonata 
alla fine della guerra del 45. In 
quel punto, stiamo parlando di 
fine 800, vi era la farmacia dove 
Rosina Pistoni, figlia adottiva 
dei vecchi farmacisti, uscita di 
casa per controllare l’andamen-
to della piena, quando sembrava 
che le acque avessero iniziato il 
decrescere, sparì ed in casa non 
tornò. Si ritenne che, data l’oscu-
rità, fosse caduta nel canale nel 
punto prospicente la farmacia, 
ove poi fu collocata la transen-
na in ferro, resistita fino al 1975, 
anno in cui fu tombato il canale 

(tutt’ora se ne vedono i resti tagliati che spuntano 
dalla spalletta attuale del ponte). Il cadavere di 
Rosina non fu mai ritrovato.
Tiberio Verri
(15 - continua)

Roberto Carati, sindaco 
di Castel Maggiore

al tempo della prima 
guerra mondiale

Camminando sul Navile
Storie di antiche piene

Il meccanico di Castello, Gino Ceneri, in 
una foto tratta dalla pagina Facebook 

“C’era una volta Castel Maggiore”, curata 
da Tiberio Verri, ricca di notizie, immagini 

e curiosità sul passato e sulla storia di 
Castel Maggiore
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Castel Maggiore si conferma 
un punto di riferimento per 

il judo regionale grazie al Centro 
Tecnico Federale della FIJLKAM 
Emilia-Romagna, un progetto che 
unisce alta formazione sportiva 
e sviluppo educativo. È quanto 
emerge da un’intervista rilasciata 
da Carlo Salvatori, Assessore allo 
Sport del Comune di Castel Maggiore, al sito uffi-
ciale della FIJLKAM Emilia Romagna: “L’Ammini-
strazione comunale accoglie con soddisfazione 
il Centro, riconoscendone il valore strategico sia 
sotto il profilo sportivo sia sociale. Il judo, infatti, 
rappresenta non solo una disciplina agonistica, 
ma anche uno strumento fondamentale per la 
crescita psico-fisica dei giovani, promuovendo 
valori come rispetto, disciplina e consapevolez-

za. La collaborazione tra Comune 
e FIJLKAM ha già portato alla pro-
gettazione di interventi di riqualifi-
cazione del centro sportivo e alla 
definizione di un masterplan di 
sviluppo. Parallelamente, è stato 
avviato il “Progetto Ukemi” nelle 
scuole, che introduce il judo du-
rante le ore di educazione fisica 

con finalità educative. Guardando al futuro, l’o-
biettivo è quello di rafforzare ulteriormente il ruo-
lo del Centro Tecnico Federale, trasformandolo in 
un hub di riferimento per il Nord Italia e renden-
dolo idoneo a ospitare eventi di rilievo nazionale. 
Determinante, in questo percorso, la sinergia tra 
istituzioni, federazione e protagonisti del movi-
mento, che continua a generare opportunità di 
crescita per atleti, tecnici e società del territorio".

Castel Maggiore e FIJLKAM Emilia-Romagna: 
una sinergia vincente per il judo




